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PARTE UFFICIALE

LIRGGI E DEC.RETI
I

E Nuesero 288 della Raccolta u//lciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, e ntiene la seguente legge:

UMBERTO I

. per grazia di Blo e er volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Députati hanno approvato;
foi abbiamo sanzionato e promulghiango quanto segue:

Art. i.
È approvato il contratto stipulato il 25 novembi•e

L897 tra il Governo & il Comune di Napoli e col
¡tlale si determinano 16 coddizioni pW una p muta
li immobili demaniali con altri comunali, affine d'iso-
lare il äaschio a Angioino del Castelnuovo in detta
:ittà.
È altreal approvata la seguente modificazione al-

L'ultimo comma dell'articolo i del contratto stesso,
già accettata dal Municipio di Napoli, purchè alle pa-
role « impegnandosi inoltre il Comune di concorrare >
sieno sostituite le parole cobbligandosi inoltre il0o-

I'l

amne, a rÍchiesta del Ministero della Guerra, di con-
correre ».

Y L'Amministrazione (dello Stato s'obbliga altresi
all'immediata consegna al Comune del maschio An-

gioino con le modalità da concordarsi con l'autorità
militare in cambio della cessione dei cameroni alla
caserma dei Granili; attualmente di proprietà del Co-
mune, con ogni diritto annesso e nelle cöndizioni come
si trovano; .impegnandosi inoltre il Comune di con-
còfrere con la cifra fissa di lire duecentomila pei la-
voisi di anipliamento e sistemazione dellá oaserma di

Piedigrotta, che saranno espgaiti per conto e rischio
esclusivo dello Stato ».

Art. 2.
Nessuna vendita dijanolo¡potrà esser fatta, nð po-

tra essâre consentita od eseguita, dat Comune, alcuna
costruzione sulle aree che j risulteranno dalle demo-
lizioni previste nel detto contratto.

Art. 3.

.

Il contratto medesimo sarà soggetto alla sola tassa

fissa di registro di L. 1,20.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella-Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 3 luglio 1898.
UMBERTO.

A. m S&N MARZANO.
Visto, 15 Guardasigilli: C. Fmoccuuno-APRILE.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto Ministeriale delli 8 marzo Ì898, n. 6041, col

quale fu bandito il concorso per esami a 40 posti di Commesso
nell'Amministrazione governativa dei dazi di consumo di Napoli
e Roma;
Veduta la relazione ûnale della Commissione centrale esami-

natriee;
Ve luto l'articolo 173 del Regolamento per il personale degli

UŒei finanziari, approvato col R. decreta 29 agoeto 1897, n. 512;
Decretar

Art. 1.
Sono dichiarati vincitori del suddetto concorso i seguenti can•

didati:
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PUNT I DATA

COGNOME a NOME RESIDENZA TITOLI DI STUDIO

exs•p111 di naseita

1 Costa Gastone . . Loreo (Rovigo) 46.66 Licenza liceale

2 Frilli Virgilio . .
Firenze 46.10 Licenza scuola tecnica

3 Meli Carlo . . .
Roma 45.83 Licenza istituto tecnico

4 Ballerini Augusto . . Id. 45.83 3° corso istituto tecnico

5 Rotondi Eroole .
-. Id. 45.55 Licenza istituto tecnico

6 Stavolone Camillo . . Caserta 45.55 2° corso istituto tecnico

7 Bocealone Eduardo . . Napoli 452ô Licenza istituto tecnico

8 Iamicoli Riccardo . . Campobasso 45 1 corso giurisprudenza

9 Rossi Riccardo . . Napoli 45 Licenza liceale

10 Di Fausto Amanto . . Roma 45 3° corso istituto tecnico

11 Buonanni Guglielmo . Firenze 45 Licenza scuola tecnica

12 Seavia Ezio . . Bologna 44.43 Licenza latituto tecnico

13 Gatta Luigi . . Roma 44.43 Licenza gionasiale

14 Merlo Giovanni
. .

Alessandria 44.16 Licenza istituto tecnico

15 Guazzone Alberto .
. Roma 44.16 3° corso istituto tecnico

16 Betti France9eo . . Id. 44.16 Licenza scuola tecnica 28 aprile 1873

17 Bianchini Alessandro . .
Siena 44.10 Id. 14 settembre 1871

18 Santoro Alfredo . .
Bovino (Foggia) 43.60 Licenza lieeale 17 novembre 1875

10 Gianfelici Enrico . .
Roma 43.60 Licenza istituto tecnico 23 giugno 1877

20 Tamberlich Raoul . . . Id. 43.60 Licenza scuola tecnica 5 aprile 1873

21 Spina Luigi . . . Id. 4360 Id• 31 agosto 1875

22 Vaccheri Girolamo . ... .
Id. 43.60 . Licenza ginnasiale 7 novembre 1879

23 Fulgenzi3Ettore .
.

Modena 43.33 Licenza istituto teenien 27 agosto 1875

24 Bellueci Amedeo .
Firenze 43.33 Id. 24 novembre 1816

25 Troya Ugo . . . . .
Roma 43.33 Id- 16 marzo 1877

26 Sbrana Giacomo Giovanni (1) . . Napoli 43,33 Licenza scuola tecnica 2ô aprile 1873

27 Stoppani Giuseppe . . . .
Roma 43.33 Licenza ginnasiale 31 agosto 1872

28 Faini Pietro . .
Firenze 4333 Licenza scuolä tecnica 18 gonnaio 1875

29 Dubois Umberto . Ozieri (Sassari) 43.33 Licenza liceale 28 gennaio 1875

30 Spigaroli Romolo . . Roma 43.33 Id. 10 agosto 1875

31 D'Adamo Guglielmo. . Napoli 43.03 2 corso di liceo

32 Fraecaereta Paolo . . .
. Roma 4303 2° corso istituto tecnico

33 D Angelo Franceseo Paolo (2) . . Scafati (Salerno) 43.05 Licenza scuola tecnica 9 febbraio 1875

34 Bia gini Dario . . . . Pistoia (Firenze) 43.03 Id. 1 marzo 1873

35 Valle Alfredo .
. Napoli 43.05 Id. 18 giugno 1875

36 Grillo Diego . . Reggio Calabria 43.03 Id. 4 novembre 1875

37 Polentini Ugo . . Roma 4276 2 corso istituto tecnico

38 Manoinelli Ezio . . . Id. 42.76 Licenza scuola tecnica 28 maggio 1875

39 Loffredo-Tronei Anacleto .
Oristano (Cagliari) 42.76 Licenza ginnasiale 6 luglio 1875

40 Schisler Carlo . . Roma 42,76 Licenza semola tecnica 2 gennaio 1879

(1) Brigadiere nel corpo della guardia di finanza.

(2) Ynificatore subalterno in servizio temporaneo nelle Agent.ie di coluvazioni det tebacchi.
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Art. 2. nunzino al posto o per qualsiasi motiva non possano essere no-

Sono dichiarati idonei, e potranno conseguire la nomina a minati, i candidati seguenti:
Commessi, in surrogazione di quei vincitori del concorso che ri-

PUNT I DATA

o COGNOME x NOME RESIDENZA TITOLI DI STUDIO

emegu¡t¡ di nascita

1 Corazzini Gualberto . . . . . . Firenze 42.666

2 Larocca Antonio . . . . . Pistieci (Potenza) 42.50 Licenza istituto tecnico

3 Benedetti Augusto . . . . . .
Roma 42.50 Licenza scuola tecnica 17 febbraio 1877

4 Allocca Giovanni . . . . . . Nola (Caserta) 42.50 Licenza ginnasiale 18settembre 1873

5 Bansano Carlo . · · . . Napoli 42.50 Licenza scuola tecnica 14 fobbraio 1976

6 Tenore Giuseppe · · · · . Foggia 42,50 Patento maestro elementare 15 settembre 1874
grado superiore

7 Sofra Rocco · · · · · . Campobasso 42.50 Licenza scuola tecnica 12 novembre 1975

8 Iaccarini Tommaso . . . . . . Napoli 42.216 2 corso matematiche

9 Borrelli Bernardo . . . . . Id. 42.216 Licenza lieeale

10 Erra Ar‡uro . . . . . . . Id, 42.216 Licenza ginnasiale

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti par la registrazione.
Roma, addi 6 luglio 1898. Per il Ministro

L. WOLLEMBORG.

MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

MOVIMENTO DEL DEBITO VITALIZIO.

Pensioni vigenti Pensioni inscritte Pensioni eliminate Pensioni vigenti

CLASSIFICAZIONE
al 1° luglio 1897 nell'Esercizio 1897-98 nell'Esercizio 1897-98 al 1° luglio 1898

DELLE PENSIONI

Numpro Numero Numero Numero
delle Importo delle Importo delle Importo delle Importo
partite partite partite partite

Ministero del Tesoro . . . . . 2,497 2,853,781 65 100 172,440 06 136 188,369 08 2,371 2,837,852 63

Id. delle Finanze
.

. . . . 15,997 12,521,742 69 735 633,481 14 859 722,013 40 15,873 12,4Š9,182 43

Id. di Grazia e Giustizia . . 6,057 6,977,905 73 352 557,741 48 409 590,686 41 G,000 6,944,960 80

Id. degli Aff'ari Esteri . .
131 296,870 61 12 21,530 32 9 29,415 86 137 2Š8,985 07

Id. dell'Istruzione Pubblica . 2,025 2,530,572 36 137 106,111 68 142 216,208 03 2,020 2,516,476 01

Id. dell'Interno
. .

. .
.

9,663 7,440.838 94 490 420,166 01 5 6 461,187 44 9,647 7,3 9,817 55

Id. dei Lavori Pubblici . . 2,188 2,154,781 14 02 87,355 25 119 150,370 07 2,161 2,091,757 32

Id. delle Poste e dei Telegrafi. 3,204 3,419,449 03 151 13?,'05 69 187 191,414 79 3,171 3,330,039 9

Id. della Guerra
. .

. . . 40,574 34,109,481 76 2,441 2,090,991 98 1,845 1,661,706 43 41,176 34,5$8,761 31
Id. della Marina . . . . . 6,115 4,791,036 79 309 283,785 73 3 5 231,977 29 6,093 4,839,845 23
Ïd. d'Agricoltura,1nd.eComm. 681 643,672 98 21 22,857 45 42 40,890 13 620 625,650 30

Pensioni straordinarie . . . 7,707 2,421,233 62 1,484 292,311 92 539 182,005 29 8,652 2,531,480 25

TUTALE . . . 96,752 80,167,367 34 0,333 4,916,793 71 5,118 4,669,313 22 97,967 80,414,814 83

I

Indennita por una volta tanto concesse duranto l'Esercizio 1807-98.
Partite N. 381 per L. 855,991 47. Il 1 irettore (lenerale del Tesoro

Roma, li 9 luglio 1898. B. STRINGHER.
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HONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementarl, negli asili d'infanzia
e nel regi educatoril a patrimonio sorvegliato, amministrato dalla Direzione Generale della Cassa
dei depositi e prestiti.

ELENCO degli assegni di riposo conferiti dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
nell'adunanza del 28 maggio 1898, colla ripresa di quelli deliberati nelle adunanze anteriori.

Pensioni e Supplementd.

. COGNOME, NOME E PATERNITA SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO SSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI .

a. Comune Provincia Pensioni Supplementi

2432 Magnani Delana fu Celestino . . . .

Mirandola Modena 255 23 -

2433 Pattarini in Mamoli Teresa fu Giacomo . . . .
Mezzato Milano 177 51 -

2434 Piasco Anna Maria Margherita o Margarita fu Pietro .
Ceresole d'Alba Cuneo 459 OS -

2435 Barbi in Procacci Ersilia fu Francesco . .
Tizzana Firenze 134 26 ~

2436 Pinna Antioco Luigi fu Antioco . . . . . Iglesias Cagliari 715 31 -

2437 Sinibaldi in Attili Maria Diana o Veridiana fu Luigi . Spoleto Perugia 276 51 -

2438 Russo sac. Carmine fu Giuseppe . . . .

Piano di Sorrento Napoli 513 10 --

2439 Curioli in Pizzanelli Celestina fu Andrea
.

Sissa Parma 383 50 -

2440 Ferrari Lucia fu Felico . . . .
Reggio Emilia Reggio Emilia 334 61 --

2441 Argentati sac. Mauro fu Giuseppo . .

Gualdo Cattanoo Perugia 591 89 --

2442 Mamiani Laura ved. Betti fu Filippo . Spoloto Perugia 101 56 -

2443 Dragonetti Gio. Battista fu Giuseppe .
Trani Bari 845 11 -

2444 Storino don Vincenzo fu Salvatore . .
Paola Cosenza 789 44 -

2445 Parducci Silyestro fu Giacomo .
Pescia Lucca 136 87 -

2446 Righi Nicola fu Gaetano
. . . .

Concordia Modena 206 96 -

2447 Bessi in Mer¡ani Umiliana fu 3farco . ,
Castelfocognano Arezzo 528 73 -

2448 Sberni o Sberna Isolina fu Gaetano . . Campagnola Cremona 141 19 --

2449 Priola Angela ved. Rubino fu Filippo . . Misilmeri Palermo 170 20 i -

2450 Dorigo Isidoro fu Giovanni
. .

Fiume Udine 422 16 -

·

2451 Cervia Giovanni fu Sante . .
Ortonovo Genova 573 13

-

2452 Alberti Luigi fu Gioacchino . . . .
Imola Bologna 483 10 -

2453 Alemani o Allemani Pietro fa Giuseppe. . Busea Cuneo 249 33 --- ·

2454 Paix Luigia ved. Beneletti fu Antonio . . . . Lanusei Cagliari 383 37 -

2455 Tommasinolli o Tomasinelli in Cha Giovanna fu Giuseppo Aquila d'Arroscia Porto Maurizio 216 96 -

2450 Actis Dolgorbo Maria Teresa fu Giuseppe . . Caluso Torino 458 50 -

2457
'

Bruno Giuseppo fu Pietro. . . . . . Susa Torino 737 81 -

2458 Romanetti Angela od Angiolina fu Francesco.
. Susa Torino 176 71 -

2459 Canobbio Orsola ved. Gaffanti fu Giuseppe . Fenegro como 209 54 -

246û 6 Di Gesù alon Laureato fu Vito'. . . Monreale Palermo 424 45 -

2461 Maesfri Giovanni fu Luigi . . . . Cura Carpignano Pavia
.

356 42 --

2462 ,
Searrano in Mazzei M.a Raffaela fu Carlo

,
S. Pietro in Lama Lecce 491 87 -

2463 Miniutti Pietro fu Leonardo . . . . Poleonigo Udine 170 82

2464 Volta in Bocealatto Carolina fu Paolo
. . Rosignano Alessandria 459 67 -

2465 Dalli Filippo fu Agostino . Calderara di Reno Bologna 571 66 -

2466 Erle don Antonio fu Pietro . . . . . S. Pietro Mussolino Vicenza 173 94 -

2467 Preda Anna Clotilde ved Sacchetti fu Siro . . . Lonato Ceppino Cam3 279 85 -
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I

PA'I'ERNITÀ SEDE DELL LTIMO INSEGNAMENTO ÅŠSkGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI
Comune Provincia Pensioni Supplementi

I

2468 Poli FeÊiriaËdo fu Pietro
. . . . Nogara Verona 69û 72 - 1

69 Rabuffetti AÄonio Ambrogio fu InÑelo . Albizzate Milano 294 68 -

470 Tocci don VÌúcenzo fu Piotro . . . Contigliano Perugia ' 359 40 -

471 De Lupi I vedova Pisoni fu"À$gelo . . Castelnuovo Ba- Rovigo 012 50 -

riano

472 Lodi Fordinando fu Michele . . . . Bagni della Por- Bologna - 280 18 -

retta
73 Slracasa Collaca Francesco fu Michelo . . . Castrorealo hiessina 705 95 -

2474 Gatto o Gatti don Lorenzo fu Antonio . . Cetara Salerno 503 58 -

475 Chiantera Vito Antonio fu Francesco . . . Polignano Bari 275 20 -

2476 Brighenti Didaco fu Vincenzo . . . . . . Borgo S. Donnino Parma 319 62 -

2477 Calvini Pier Giovanni fa Stefano . . . .
Coldirodi Porto Maurizio 399 78 -

È418 Ghitti Giovanni fu Angelo . . . .
Solto Bergamo 141 40 -

2479 Lonzi GÌuseppe fu Domenico . . . . . . Malalbergo Bologna 369 71 --

2480 Rastelli.Federigo o Federico fg Giuseppe . . . Rosignano Marit- Pisa 485 52 -

tim0

2481 Battiati.Cutore Francesco fu Giuseppe . . .
Paternó Catania - 480 10 -

2492 Mozzoesto Maria fu Fiorino vedova del maestro Spero-
nello Alfonso . . . .' . . .

"

. Montebelluna Treviso * 72 04

2483 Brunelli o Brunello Adelaide fu ÖÌuseppe vedova del
. ,a , av - .

maestro Dagato Angelo . . . . . . Castelgoglielmo Rovigo 118 25

248( Vacea Concetta fu farlo vedora del maestro Raspagliesi
Domenico . . . . . . . . . Paternò

. Catani e 212 80

2ASS Saechi Angela fu Carlo vedova del maestro .pensionato
Ponti Carlo. . . . .. . . . . Castoggio Pavia 431 23 -

Totale pensioni . . . . . . L. 21098 04 -

Totale supplementi . . .. . > --

Totale complessivo delle pensioni conferite nelPadunanza suddetfa
... . . L. 21038 04

Riporto gli assegni conferiti nelle adunanze anteriori . . > 175380 69

TOTALE GENERALE DELLE PENSIONI .
Is. 79Û418 73

(') Convertita in valore capitale di L. 1011,80 (Art. 49 del testo unico).
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Indennità e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTf, LORO VEDOVE ED ORFANI Comune Provincia Indennità Supp'ementi

848 Tettagslizi Blisa fg Angelo . . . , ., Bari Bari 685 18
.

-

849 Allariä Luigià oL isa di Gian Udthenico . . . , 11andela Roga 5()5 13 ---

850 Angelodl Francesc4 Maria (Faday) fu Luigi . . Piadena Cremona 077 08 -

851 Coccia, Gàio fu Clepente . . . . Cascia Perugia 1049 12 -

858 Franegiril Adgela decilia fu Giusappe . . . .
Sobbio Bergama- Bergamo 281 99 --

seo
853 Aymodet o Aintone in De Salvo Ant9nia Ragaella N Éo-

ndto
. . . . . . . .

'

.
Tricase Lecob 141 27 -

854. Biscogti Pas hale fu Salvatore. . . . . . Monteroni Laces 1023 36 -

855 Galan d Gillan o alani o Gallani Angelo Mario di
Piptro . . . . . . . . . .

3iasi Pado½ 126 30 -

856 Dalle Dre-Serena Celestina fu Giovanni . . . Çacranó di S.Marèo Treviso "]Q3 50 -

857 Conti Raffaele di Ëttore . . . Avezzano Aquila 1949 17 -

858 Gervagoni Vincenzo fu Natale . . . . . Tarcento Udine 938 78 -

859' Patrizi in Salucci mma fu Ilario
. . . . .

ifonte Magjgiore Pesaro 037 60 ----

860 Reato in Zoletto M ria fu Angelo . . . Mussolente Vieënza 840 -

861 Mojang Maria Gias ppa fu Pasquale . . . Ïtonagò Oonio 875 -

2 Urio Angaëfa Tire a di Abbondio . . . . . Pigiao Sèränzå Cofnd i 757 21 -

* Coachi Venceslao o Vincialao fu Cesare . . .
Ëumone Roma - 42 79

863 Maffei M.* Zelinda Letizia fu Ranieri vedova dåÌ ínae--
stëo Gili Sebasjiano . . . . . . . Cortona Arezzo 706 51 --

864 Cecere, Ëéniinia fu krancesco Siftilo #edove del niãë-
sty Vitale Nic¾Ia . . . . . . .

boardia Lombardi Avellino 601 N -

Totale indennith
. . . L. 12856 69 d¾ 79

Totale supplementi . . > 42 79

Totale, complessivo delle indennità conferito nell'adananza suddetta . L. 12899 48

Riporto degli assegni conferiti nelle adunanze anteriori » 729048 70

Torar.a exxanna nal.r.x INDWWigÀ . . ., L. 144948 1%

Supplemento alla indennità di L. 786,96 eonferÍta neiŸaËnnänza $110 gáñiiiià i898 (V. Gazzena Ufßciale n. 72 del 28 marzo 1898).
11 Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti

Routa, addi 4 luglio 1898• Amministratore del Monte - Pensioni
VENOSTA.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGllAFI

(SERVIzIO DEI TELEGRATI)

VViBOR :

11 agiorno O corrento in Atlano, sprovincia di Milano, e il
giorno !10 auccessivo in Baseiano e in Germignano, provincia di
Íefamo, à stato attivato al servizio pubblico on. Hfflojo tele-
grafico igávernatito-Al 2 olasse, Icon orario.limitato di giorno.

Rome, il:12 Juglio,1898.

inflNISTERO
D'AGRICOLTUllA, INDUSTRI'A E CQMMERCIO

tarrzammaminuaram ocomtzaero

Megia dei reorsi :del ßqasolidatoaecontanti nelleparlo ,Bor se
deÏ Regnop ealeolata in conformità del 'R. Ðoereto 80

dicembre 1897 N. 544.

legge" coef imiioriante, e viene al Senato per la prima volta
la condizioni di temgg.g n.favpçgypti.
Iticorda quanto avvynne-pgr ja,lqgge.pygli infertµgi, che ebbe

l'onore di varie discussioni ed al Seneto od alla Camera.
Non crede, prudente yprovare coal popmariamente questo di-

segnq di Jgge .e sperga sargbbe pga)q riavigo A poyalpbre.
Richiama'l'altenzione dgl Senato e dei migistri pylla accetta-

zione pyra e.senyptice del progefto qual Pha proposto l'Ufficio
cénfrale, il quale ritiene questo sia l'unico modo per uscirne sol-
lecitamente.
i au ra clie il ministro ,sia reeng rigido dell'Uilicio centralo

e che vorrà accordare il finvio di qqegg diecµspiqqq.
Se si verra discutgry lo si facga, ya lyseiagio el Senato

ampia ligýtä d'intredgrvi guellp modi.ficyioni che prederà op-
portune.
FQILT(S, ,mingtro d' gricoltura, indystgja e cominerein. 11 Go-

verno non ama dgostarsi dpi,yoti del)¶filejo peptralg, ma ciò
non importa una risgopta aspglpta ai q.uppiti 4el spnatore Fpina.
Crede è¾e,la legge si possg dipoptere tt?P.RRillapiente, perch6

eerto sulla quajalig fogdamentale relatiya all'ordigamento; nog
possquo popgere divergenze.
Quésta leitgd à una lunga promessa che à sempre stata fra-

. ... strata.
Congodimento sÏãta dichierga a rggnza e 44 varie sedute à all'ordine del

corso orno.

Si associa quigdi al votp åp11¶$pio cpatrale.
I.ire 4Jte a creg oße aleyn ßoyerno ppssa contrastaro al Sonato il

diritto di modideare le leggi che gli sono presenigte.
/ Jor gg A/ .15 fj Si vedrà nel corpo delga diseggsione se gli emendamenti sa-

r.inrio tali da giuátificare il ritardo nell'approvazione definitiva
4 | /yneno 108 34 af 197.21 6/s della legge.Consolidata.

9701 Per saa partp 49n si rifigjerà di accettare quelle modificazioni
che at potrango crederp geeposarse e4 qqportune,

3 | 6281 6 6Ì. ja MEZKANÓTrg relatore. L'Ufficio pentralethe adeettato questo
ptt", pergh lo.hp crehto Agono e4 ppportuno; se si vor-

ragno apportare emgañamenti, l'Udleig .egatrale sarà lieto di ac-
cpttar)), se i 1 spiÑiggarpqato della legge.
FAlgiE. Nog per pattiva,yotenth,=qag pqr noneasità di cose,
oite leggi vengggo Al Sepato:alla vigilia delle yacense parla•Pk.RLgMEN N AL'E entag, .1,49 a,s.pato non.gue seraitro se o ace.ttari.o re.

spingerle.
Gib à accaduto,vppie voltp, age perigolga:di alonno, me per

necessità, ripeto, di,cope.
R.WS 90NTO solgMARIO MMartedi 12 luglio 1898 Poiché il niinistro ha dichiarato di accettare le modifiepioni

che ppgranno gepir, pgeppqtate, b ygggigattq 4i questa risposta e
P i¢ ya e r ufa Caxxon. si i•isarva di parlare poi, se lo eraderà opportugo, nega discus-

sione dggli Argicoli.La seduta 6 aperte (öreali20). VACCIIELIJ, ministro del tesor). Parla quasi,per fatto per-RJ ß¾ GjUSHBPB,caegretárlo legge il processa vekbale del-
I 91tiWS (9f44ta, chi Apppprovato. sangle,- N4 pi 46 rplatore dell'JIlligio centrale ebbero a

dichigyage ehe il pogettodi legge dovesso.espero approvato talOmagg quale. Espressero 17avvisa phe il.prggetto di leggp, per il suo>DI.SANIGIUSAMPE,isig¾tario, ilk léttura di un eieneo di complesso meritalgÃlÑgore approvato.maggigesvenlittel Gonató. Il Senato pub modifigge il progetto conte erøde meglio; maCowýedi. l'approvgzigng Ji:ggso espggd4‡o o no,:per parte del Senato, sa-Ali aúcsrdano Alänni dongéd' robbe fatto distale importanza morale da rougurarsi che possaRinvio della interpellança del senq¢ore ßigeci «I Governo e i avvenire. Cos1 la questione,potrebbo gangiderarsi, so non risolta,-pt'ocedinsdutilei trfögnejl nilitari di gpóli. almeno assai vipina ialla pass aplasipne.
fitEdlDENTE Po þð il.ggsidepto del Consiglio à trAtteng‡o PRESIDENTE. Dichiare chium la diseassione generale,
néll'altrà ramo WeÏ MarÏamento, l'interpellyza & Tinvigta -a FAINA E. All'articolo 1 non comprende perché si sia preferito
domani. un este nyovo e si ereipo<delle endi coropartimentali e provin-
Discusgione 3e gigegnofi {ppgç « Cassa Nasionale 4i prepg. ciali. In tal' modo ai fanno delle Casse speciali che non funzio-

Rouva per igeqcõ¾iaia e per la invaligità degli operggy; neranno senza una nuova burocrazia
(N. 147). Gli parrebbe inyeoo partito migliore adottare il sistema già

DI SAN CIUSEPPB, segretarig, d4 lettpra del pyggette 4¡ vigente per la Cassa sugli infortuni sul lavoro.
legge. Chiede percha si sia abbandonato codesto sistema che ha fatto

RÊSIDENTE. Dichi a apena la discussignorgene*ale. ottima prova e creato invece un ente nuovo che certamente ri-

FygA E. Non credeva opportug § 18 luglig discutere una chiederà nuove speso.
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FORTIS, ministro di agriáonfir lääästrli e connnercià. JÀ
risposta alla domanda del eiiëtore È'aidi trova nelli steisa
natura dell'eofo chã si cres.
Non si pub paragoûirk Ïs ÔadsÑ por gli infoi•tudi coË ÎÃ Ò saa

nazionale di previdenza per gÌi operai Âe non potrebbe esËei·e
gerita da alcuno degli Istituti già esistenti.
Questa & tale istituzione sui cui benefi ii volgerà l'occhio tutto
il paese.
Una burocrazia necessariamento ci dovrà essere e se si fosse

innestato questo ad altro Istituto, non sarebbo stato meno neces-
sario aggiungere impiegati ad impiegati.
D'altronde le sedi secondarie sono facoltative e la loro crea-

zione à lasciata all'arbitrio ed al senno della Amministrazione
centrale.
L'Amministrazione centrale potrà pure rivolgersi ad altri Isti-

tuti, secondo che lo crederà opportupo, per aŒdare loro la ge-
stione completa o solo una parte delÍa gestione della Cassa.
Dunque gli inconvenienti accennati dal senatore Faina non si

verifleheranno; se si dovesso ammettere il concetto del senatore
Faina, bisognerebbe cambiare tutta la base fondamentale della
legge.
hiEZZANOTTE, ralatore. L'Umcio centralo crede esso pure che

l'articolo debba rimanere così come à stato redatto; perð si as-
socia al senatore Faina nel raccomandare cho gli organici sieno
il più possibile economiei; tanto più che il mezzo non manea.
Infatti molte Casse di risparmio postali si sono già ofFerte por
assumere questo servizio.
FAINA E. Non ha mai avuto intenzione di opporsÏ alla legge,

a cui à favorevole.
Desidera solo che i risultati siano tali quali si sperano.
Appunto per cið yorrebbe che prima ði decidersi per un si-

stema o per un altro, si ponderassero Ï>ene le consegueoïa.
Anche lasciando stare l'ai•ticolo some b, si pub, con una pie-

cola aggiunta, dar aditõ alla sýiianza dÃ lui accennata.
L'aggiunta sarebbe quàsta: che la gestione possa essere afB-

data anche ad un consorzio fra gli Istituti già esistenti. Con ciò
si eliminerebbero forse gli inconvenienti che l'oratore teme.
Ossorva poi che la legge sugli infortuni venne in Parlamento

dopo una convenzione con gli Istituti; qui si èfattoilrovescio;
nessuna convenzione à stata tentata.
È utile quindi lasciare al Governo la facoltà di tentare a po-

st¢riori questa convenzione, dal momento che non si ò fatta a
priort
Gon ciò non si altera affatto 11 concetto informatore delÏa legge

e forse se ne facilita l'attuazione.
BORGNINI. Le considerazioni del senatora Faina lo consigliano

a prendere la parola.
Riassume 11 concetto dálla legge o le sue principali disposi-

zioni, dalle quali si rileva chiaramente che non si tratta di una
Cassa nazionale, ma di una Cassa governativa.
È evidente la cura che si ò posta noll'affermaro che questa

Cassa è affatto distinta da quella dello Stato.
Suppone il caso che la Cassa non fosse sutgeiente a far fronte

ai propri impegni, o si chiede sino a qual punto il Governo po-
trebbe declinare la propria solidarietà.
Si occupa dei calcoli di probabilità istituiti nella legge, la

quale prevede che in un periodo di 30 o di 40 anni saranno
500,000 le persone da sussidiarsi.
Si tratta quindi di una somma di 10 o di 20 mil oni che oc-

corre per far fronte ai bisogni della Cassa, mentre i suoi pro-
venti sono molto, ma molto al di sotto di questë cifre.
L'oratore crede che l'artibolo 1 addossi al Governo uná gra-

vissima responsabilith
Non crede che il Governo debba far nascere delle speranze che

non potranno essere in alcun modo soddisfatte.
Per tutte queste considerazioni, si associà completaniente a

quanto disse il senatore Faina, essendo sua convinzione profonda

che la Cassa che si vuol fondare non potra mai rispondere allo
scopo per cui fu istitgita.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria o commercio. La

questione sollevata dal senatore Borgaini a d'ordine generale,
pereh6 porta a questa conclusione, non di aseoeiarsi alla propo-
sta Faina, ma di invitare il Senato a non passare alla discus-
sione degli articoli.
La questiono posta avanti dal senatore Borgaini si riferisco al

costituire o no questa Cassa nazionale; e rispondo al senatore
Borguini che se la responsabilità di cui egli ha parlato esistesse,
certo il Governo non troverebbe modo di liberarsene.
Dimostra.peraltro che il dubbio esposto dal senatore Borguini

non ha ragione di essere.
Non ammette che si tratti qui della croazione di una Cassa

governativa.
La responsabilità del Governo non traspare da nessuna dispo-

sizione della legge...
SARACCO. Moralmente...
FORTIS, ministro di agricoltura, industria o commercio. La

responsabilitå morale pub consistere pel Governo nel fare una

legge cattiva.
Ma, come nega la responsabilita giuridica del Governo, nega

anche la responsabilitå morale, che non potrebbe nascere se non
da che le disposizioni della legge fossero impari allo scopo che
si prefigge...
BORGNINI. E lo sono..

FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Non
lo sono, e basta leggere l'intiero progetto per persuadersone.
Il Governo con questa legge non promette di dare che quello

che gli operai avranno già versato alla Cassa, pin gli interessi
nella misura e con la liquidazione stabilita dalla legge.
Si potranno aggiungere altri benefizi, ma il Governo non potrà

mai essere tenuto a nessuna responsabilità, perchð il rischio &
minimo.
Sarà minore il beneficio che risantiranno gli operai, sa mi-

nimo sarà stato il loro concorso.
Lo speranza che si possono destare con la legge saranno

forno maggiori della realtà, ma se la legge sarà intesa nel suo
vero significato, non potranno gli operai dire che non si sia
mantenuto cið che la legga promette.
Crede quindi che sotto questo punto di vista, le obbiezioni sol-

levate dal senatore Borgnini non abbiano un fonlamento reale.
Risponde poi al senatore Faina, il quale ha esprasso l'idea che
il Governo possa disinteressarsi quasi completamente dell'anda-
mento di questa istituzione, deferendone l'amministrazione ad un
altro ente, o ad un altro consorzio di enti.
Si chiede so questo sarà possibile e, supponendolo possibile,

non sa perch& si debba scrivere nella legge, e non negli statuti,
nei regolamenti.
Se il senatore Faina muta in una raccomandazione al Governo

la sua proposta, dichiara di essere pronto ad accettarla, perchè
alcuno disposizioni del progetto offrono un addentellato.
Non crede di avere altro da aggiungere in risposta ai diversi

oratori.

MEZZANOTTE, relatore. Trattandosi di argomento importan-
tissimo, come dimostrarono i senatori Borguini e Faina, aggiungerà
poche parolo a cið che ha detto l'onor. ministro e a cið che à
scritto nella relazione
Lo Stato non assume nessuna responsabilità; dà solo la im-

pronta della generalità e della solidità alla Cassa di previdenza.
Ciò che l'operaio realizzerå dopo 40 anni, sarà il risultato dei

risparmi fatti e del lieve concorso della Cassa.
Non s'intendo con questa legge di creare delle illusioni, ma

solo di rendere possibile agli operai, nella tarda età, di avere un
mezzo di far fronte ai loro urgenti bisogni.
Accenna al contributo annuale dovuto dall'opersio e corrispon-

dente alla rendita vitazia di ¤¾ lira al giorno all'età di 65 anni,
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par inferirne che i risultamenti di questa leggo non sono tali
quali li hanno voluto fare apparire i discorsi dei senatori Faina
o Borgnini.
Si associa poi alle dichiarazioni del ministro di agricoltura e

prega il Senato di approvare l'articolo 1* nel testo proposto.
FINALI. Questo progetto è di grandissima importanza econo-

mica a morale. Prega il Senato ed i ministri al- accogliere le
sue parole come quelle di un fautore della legge.
Rimase colpito sino dal primo esamo del progatto dalle dispo-

eizioni contenute noll'articolo 1. Vide subito il crearsi di una
nuova burocrazia, mantenuts coi danari destinati a soccorrere la
vecchiaia o la invalidita degli operai.
Suggeri qualche emendamento per eliminare questo spauraochio

dalla logge.
Evidentemente si doveva emendare anche l'articolo 21 al quale

l'articolo 1 si Yiferisce.
Dimostra che in molti luoghi le Casgo di risparmio postali

potrebboro essere usufruite por ainministrare la nuova istituziorie,
salvo a stabilire gn'Amministrazione a parte in quei centri nei
quali grande è il numero degli operai.
La stessa relazione ha savie parolo per iropedire la costitu-

tione di una nuova burocrazia, mentre la legge nulla contiene
che ci dia à questo pro¡iosito qñalche guarentigia.
Cita le seguenti parole della relazione:
< E col regolamento provvederå anche il Governo a far si che

la nuova istituzione non alimen‡i uria maggiore" barocrazia che
abbia ad assorbire gli utili della Cassa, 6 questa una raccoman-
dazione fattasi nella discussione degli Ufnei e non dábitiamo che
il Governo vorrà avervi speciale riguardo, mentre sono già nel
disegno di legge 19 norme fondamentali per le quali la Cassa
deve funzionare principalmente per mezzo della Casma dei depo-
siti a prestiti, di tutti gli ufRei postali e delle Societa di mutuo
80060780 ».

Queste parole lo confortarono, ma sfortunatamente non trovano

applicazione in questo progetto di legge.
Qúando si tratta di istituzioni di beneficenza conviene, a suo

giudizio, escludoée fin dovo si puö cho i mezzi disponibili ven-
gaho erogati in altri scopi, che non siano quelli indicati dalla
legge.
Ripete essere fÀutore dolla legge, ma credo che con pportuni

ernendamenti passa essere meglio indirizzata ai fini che si vo-
gliono conseguire.
VACCHELLI, ministro deVtesoro. Ringrazia il senatore Finali

di aver ricordato la sua relazione.
Con questa legge non si promette nessuna determinata pensione

agli operai.
Ogni operaio che si incriverà alla Cassa avrà il suo conto in-

dividualo.
Ciò che l'operaio versa in ogni anno, accreseinto dall'interesso

e dalla quota di contributo della Cassa, perchð non gi superino
corti limiti, forma il fondo di previdenza.
Di mano in mano che egli operai muoiono, l'accreditamente

annuale dei defunti si ripartisce fra gli operai che hanno la
stessa età.

Quindi, siccome non si då se non in ragione di ciò che cia-
scuno versa annualmente, si determina la pensione in relazione
al fondo individuale.
Si crea adunque con questa legge un Istituto che impegna

moralmente il Governo molto meno cho non facciano altri Isti-
tuti, como il Monte pensioni dei maestri elementari, la Cassa
pensioni dei medici condotti ed altri.
Quindi di responsabilità materiale del Governo non à luogo a

parlare.
Quanto alle speso di amministrazione ammette che si debbano

ridurre al minimo; osserva però che una parte di esse à soste-
nuta dalla Cassa dei depositi e dalle Casso di risparmio postali,
che sono anche incaricato di ricevere le domando d'iscrizione.

Ed ð appunto per 1 mitare la spesa di amministrazione che nel

progetto, all'articolo 1, si à parlato della istituzione di sedi so-

condarie, o compartimentali o provincioli o comunali che si ap-
poggieranno certo agli Istituti già esistenti, come l'Opera Pia
di San Paolo di Torino, o la Cassa di risparmio di Milano, ed
altre.

Dunque tutta la sposa si ridurrà forse ad un ufBelo di segre-
teria da istituirsi in Roma per la tenuta dei libri di risparmio
e dei conti individuali dei singoli operai che si iscriveranno alla
Cassa.

Prega pertanto i preopinanti di credere che il Governo 6 al

pari di loro interessato a non creare una hurocrazia che abbia

ad assorbire i proventi di questa Cassa.
Il regolamento e gli Istituti della Cassa tenderanno piû spe-

cialmente ad eliminare i dubbi sollevati dai senatori Faina, Bor.

gnini o Finali; ed anche a nome del suo collega dell'agricoltura
prende di ci& formale impegno.
BORGNINI. Aggiunge qualche altra osservazione a quelle glå

fatte.
È vero ciò che disse il ministro d'agricoltura, induatriä e cdm-

mercio che le sue considerazioni avrebbero trovato miglior postd
nella discussiono generale; ma se no trattenne per amoral di

brevith, tanto pia cho ciascun articolo avrebbe potuto fornire

occasione di rientrare nella discussione generale.
Esamina i calcoli aritmetici contenuti nel progetto di legge e

che addimostrano l'intensione di corrispondero una rendita vi-

talizia.
Non si pub idunque affermare che il progetto di legge non

dia alcun affidamento, non impegni moralmente il Governo,
Cita l'esempio della Germania, dove con mezzi ben maggiori

di quelli che avrebbe a disposizione la Cassa che si vorrobbe
istituire in Italia, ha ottenuto dei risultati meschinissimi o cola
si corrisponde un assegno tenuissimo.
Da lettura dell'ordine del giorno approvato dalla Camera dei

deputati, dal quale si rileva che ben lieve era la aperanza che

la nuova Cassa potesse dare dei buoni risultati o rispondere allo
scopo par cui si vorrebbe istituire.
Teme che passati alcuni anni la Cassa non possa far fronte

ai propri impegni e inasprira gli animi di coloro i quali- avea
Vano fatto sopra di essa un grande assegnamento.
VACCHELLI, ministro del tesoro. Dichiara nuovamente che 16

Stato non assume alcun obbligo all'infuori di quelli indicati dal
progetto.
Confrontare questa istituzione con Ïa cassa gernianica 6 imi

possibile; questa à Cassa di Stato, la nostra à semplice Cassa
di providenza fra operai.
Sui probabili risultati della legge esposti nella relaziorie del

Senato, non à luogo a discutore, perchè essi non sono la legge.
Dichiara poi che non si meraviglierebbe affatto che in alcuni

casi si riuscisse a dare soli 43 centesimi al giorno ai pensionati,
come diceva il senatore Borgnini; quei 42 centesimi però, orede
sarebbero sufficienti per impedire ad un contadino invalido al
lavoro di essero completamente a carico della famiglia.
Osserva poi, quanto alle illusioni che il senatore Borguini dice

si creano con questa legge, che si è provveduto a che ogni ope-
raio abbia il suo libretto, ove sono scritte le condizioni della

Cassa; cos3 egli avrà campo di studiare le disposizioni o per-
suadersi che non si suscitano illusioni di sorta, ed il progetto
ha cercato appunto ogni mezzo per renderlo impossibili.
Quanto al fondo della Cassa che il senatoro Borgnini dico che

fra 40 anni non sarà superiore ai 30 milioni, osserva che, oltre
ai fondi ordinari, vi sono anche altri fondi che formano il capi-
tale della Cassa e che non entrano affatto nei 30 milioni calco-
lati dal senatore Borgnini.
Quindi le osservazioni del preopinante sono basate sa dati di

fatto errati, e si augura che egli vorrà consentire il suo voto alla
legge.
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FORTIS, ministra di agricoltura, industria e commercio. Evi-
deSfÑeitie ÏY sonatore lijrýníni 6 omdato in qualcho errore di

fâtfo; egli non ha tenuto conto del contributo dei soci.

Dice che egli preacinde dal rayiporto che deve necessariamente
esistire tra l'entità del contributò e il beneficio che gli assica-
$Èti'ileeveranno tiilla assicurazione.
Insiste nel dichiarare che la responsabilità dello Stato à del

tutio esclusa.
ORisponde al senatore Finali che egli accetta la sua racco-

måndaziorie, « spera che il Senato vorrà tener conto di un im-

pegno assunto dal Governo.
Non vede la necessità di vincolarsi a questo proposito, con

una disposizione di legge.
Basta, come ebbe già occasione di dimostrare, una semplice

raccomandazione.

BORGNINI. Dice all'onor. Fortis che può darsi egli sia incorso
in qualche errore nei calcoli relativi al patrimonio della Cassa;
ma solio errort minimi, del resto scusabili, date le parole che si

leggono nella relazione ministeriale, che non à tuoltà completa
in questo argomento.
Sarebbe tieto se Ponor. Vacchelli, nella sua coscienza, potesse

dire el Senato che il capitale di questa Cassa fra 10 gnni sarà
di 100 o 150 milioni.
Ciò l'onor. Vacchelli non ha detto ed alla cifra citata dall'ora-

toro nessun'altra à stata contrapposta.
Ammette ancora egli che un operaio inabile al lavoro sarobbe

felice se potesse contare su una pensione di 42 cent. al giorno;
ma fa notare che in Germania, ove lo Stato dà un forte con-

tributo allä Cassa, l'operaio prende soli 42 centesimi al giorno;
non sa quindi su quanti centesimi patranno fare calcolo i nostri

dperai con una Caesa che avrà dei fondi minimi.
Crede quindi che con questa legge non si faccia che crearo

dello illusioni e nulla pin.
DINI, dell'Ufneio centrale. Roplica all'onorevole Borgnini per

forairgli uiteriori schiarimenti circa alla costituzione dei espitali
4plia Cassa e par dimostraro 'como le osservationi del preopi-
dànte trovino la löro coMutazione negli articoli 2, 3 e 4 del pro.
getto di legge in discussione,
e ßi agurs pertanto che egli vorrà recedere dalla sua opposi-
stone.
FAINA E. Constata che la discussione generale che si à voluta

evitare prima, si a fatta ora. (Si rido).
Ringrazia i ministri di agricoltura o del tesoro di essersi av-

Vlcinati al suo concetto, il quale 6 giustificato dai buoni risul-
gati fin qui ottenuti da istituzioni analoghe, che non hanno una

amministrazione speciale.
Crede tuttavia che una disposizione genorale sia indispensa-

b le. Converra venire davanti al Parlamento con un nuovo pro-
getto di legge.
Non óredo che sarebbe legale seguire altra via, mentre l'emen-

4anto o òa lui proposto risolverebbe ogni discoltà.
pone percio dopo le parole : « Essa costituisce un ento mo-

rate atitonomo », di togliere le altre « con sede centralo in Roma

con sedi secondarie o compartimentali o provinciali o comu-

nali », ed aggiungere in fine dell'articolo un nuovo comma, così
iedatto:

La gestione della Cassa sarà afniata ad un'amministrazione
spiciale o ad un consorzio tra gli Istituti maggiori di previdenza
è af risparmio esistenti ».
Òãesto otnendamento non cambia sostanzialmente la natura

della legge; non toglie al Governo il diritte di costituire un'am-
mÎiläisti•¿zione a parte. Tiene solo aperto l'adito a possibili com-
liiNiioni con altri onti esistenti.

ACCHELLi, ministro del tesoro. Non può aderire ad emenda-
mentfolië oontrastind col conodtto informatore della legge o che
siano superflui.
i Di•ede ehe Pemendamento del sonatoro Èaina sia superfluo, per-
eg nolla logge a già detto ci# elle egli desidera.

Il Governo un puð esercitare nessuna coarione sulle Casse di

risparinio, inindi deve potere mantenãre likera la propria azione.
EfEZZANOTTE, relatore. Anche l'Ufficio centrale non può ac.·

cottare l'emandamento del senatore Faina.
" FXIÈA. Inalite"iiel súõ dineddiínieüto, perchè lo crede neces

sario.
PRESIDENTE. Si verra adunque ai voti sull'articolo 1°.

Rilegge Tarticolo ementato seoondo la proposta del senatore
Faina :

Art. 1.
È istituita una Cassa Nazidnale di previdenza per la invalidi-

ta e per la vecchiaia degli operai. Essa costituisce un ente mo-

rale autonoma, secondo le norme che saranno contenute nello

statuto organico della Cassa, da approvarsi con decreto Reale,
sentito il Consiglio della previdenza ed il Consiglio di Stato.
Come ente autonomo, la detta Cassa Naziónale avrà una rap-

presentanza e un' amministrazione propria, afatto distinta da

quella dello Stato, il quale non incontrerà mai altra responsa-

bilità, né avrà altri oneri all'infuori del concorso e della vigi-
lansa di cho negli articoli seguenti.
La gestione dalla Cassa sarà afBlata o ad un'Amministrazione

o ad un consorzio fra gli Istituti maggiori di previdenza e ri-

sparmio già esistenti.
Pone ai voti il primo comma di quest'articolo modiacato dal

senatore Faina.
Non è appravato.
FAINA B. D1ehiara di ritirare il comma aggiuntivo da lui

proposto.
WNAM. Pyppope at gepato un ordine del giorpo ehe risponde

alle diabiarazieni fatte dai ministri di agrjooltura, industria e

commercio e ßel jesorg.
« Il Senato invitanda il Governo a procurare che nello Statu-

to siano stabilite norme secondo le quali appoggiando per

quanto ð possibile la Cassa Nazionale ad altre istituzioni esi-

stenti, venga amministrata con minori dippendi popsiþili, passa
alla votazione dell'art. 1 ».

VACCffljLLI ministro del teçaro Acestta l'ordine del giorno
e ringrazia il senatoro Finali di aterlo proposto.
AIEZyANO'fTjil, relatore. A nome dell'Ufficio centrale dichiara

pure di accettarlo.

PILESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno finali,
BORGNINJ. Richiede uno schiarimento ; chiedo cioè se l'ordine

del giorno del senatore Finali significhi che appoggiando la Cassa
ad altri enti esistenti, si esclude che passa essere amminiptrata
dal Governo.
Se questo foage il significato dell'praine dyl giorno, egg 4 di-

sposto ad approvarlo, cone assai probabilmente Ïo accetterebbe
anche il senatore Egina.
INAÌŽ. ÔoÑdine "ál giorno non modifloa l'organismo jo))p
i e ng ente autonomo e glo s,i fa raeporpandaýone

,
erno ce teggy corig Jeg IstHug ggggnk.
ŠÍbËNTË. Kno af voti l'ordine del giorno Finali.

(Apprpvato).
Pono ai voti l'articolo 1 secondo il testo proposto.
(Approvato).
Senza discussiopo si approva l'articolo 2.

BORGNIÑI all'articolo 3 osserva che gli assegni indicati in
questo articolo sono tutti di là da venire.

Bisognera adunque che la Cassa attenda il verificarsi delle

coalizioni ívi indicate, prima che possa usufruire di questi as-
segni, cho non sono sicuri, ma che dipendono da determinate e-

ventualith.
Vorrebbe sapere quale sarà approssimativamente la somma che

si potra assegnare rispettivamente ai valori indicati nei tre com-
ma a), þ) e c) di questo articolo 3.

VACCHELLI, niinistro del tesoro. Il senatore Borgnini può
attingere gli schik alenti che richiedo dalla relazione che avrå

18tti.
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Precisare la somme che potrà esagre fornita dg bigliatu pre-
eeritti à certamqqto gifßcile, quantunque vi sieno ¢ei dati co-
stanti dai quali si potrebbe dedurre qualche cifra con sufgeiepte
fondamento.
Gli incassi eventuali enumerati in questo articolo epmincie-

rango ad afflaire dal ¶)03.
BOftGNINI. Ringrazia l'onorevole ministro 4el tesoro delle fatte

dichiarazioni e ne prende atto nel senso che (sse ammettono che
il patrimonio della Cassa di previdenza potra essere o nga essere

quello che si presume.
11 dubbio sull'enti à del patrimonio della Capsa lo ha inigtto

a fare le suo ossaryamoru ; si augura che il patrimpaio passa un

giorno essere tale ge poter rispon ,re agÏi scopi ihe la 1pgge
si prefigge ; ma ne dubita .fortemente.
DINI. Fornisce nuoYi schiariment,i al gepptgre þorgnini, gando

lettura delle grevisioni contenutÿ nellg ralppogo, le ggagi gÏµn-
gono a circa 3 milioni, sino al 1902,

a se anche la pggnma, per psyg¢ÿ ipppg non si incasspego,
in tutto o in parto, la legge egptione i mgasi per tipararYi.
ponsiglia al synytore Sprgnini (i oggprg, per mpglig gonyip-

corsi, la relazione del ininistgo Carçago, ghg fg rol oye della
legge alla Opners.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ar gppo g.
(Approvato).
11 seguito gega disanssione à riganjato a dogni.
Levyi (ore 1§,g.

RESOOONTO SOMMARIO-Mar¶ýi (3 lag o gpS

LOJ0glCE, delg Commissione, data l'importanza della logge
dglente che essa sia venuta in discussione in questi scorci dei

l_avori parlameqtari.
Npta cogte molta divergenza siasi manifestata nel seno degli

Ulllei e della Commissione.
Ritiene la legge stessa insufliciente e contraria ai fondampati

del nostro Codice civile o invita quindi il Governo a presentarno
qu'Altra che provveda completamegte a regolare la grave ma-

teria.
MONTI GUAftNIERI si asgoc¡a alle osservazioni dell'onorevolo

Lojodice, aggiungendo che esso intacca nelle sµe fondanienta il
Òodice civile'.
ÖÏmostri le grandi difBeolta e la diversità di trattamento cho

si verificheranno nell'appliegzione della legge.
CiÉAfÉNTÎÑÏ. Ôiacãha l'onoreŸoli minÌsiro ha accettato gli

or<iini ael giorrio della bonimissione, perchè non si potrebio in-
cludoro nell'Ni•iÍcol Š° deÏ áÌsegno di Íegge il concetto di que-
glÏ oi•ainÌ d(Ì iogo? InvÏta iÏ Òaverno'afaccoglÏere la suado-
manda.
GIANTIIRCO si oppone alla sospensiva facendo rilevare gli in-

convenienti che deriverebbero da un maggior ritardo nel risol-
vére Ìa grave questione. Bisogna regolai•e unacondizionedicoso
intollorabile.
Non densente con l'onorevolo Lojodice che debbano estandersi

le disposizioni di questa legge ad altri casi, mentre i casi cui si
riferisco la legge presente sono urgenti, perchò riguardano lo
stato civile déÚe famiglie dei morti in Africa.
LOJODICE insiste nelle sua osservazioni.
Vuole una legge che provveda a tutti i casi di scomparse o di

morte, altrimellii si costituisce un'ingiustificabile disuÔiagÏianza.
Invita quindi il Ministero a provvedere solleeitamente.

Propi¢«nza del presiègd IANÇHgI.
a seduta e,oolincia al,le prp ($:5.

LÙCIFERO, segretarto, da lettura del propesyg verbalo della
sguta antimeridiana di ieri, ghe è approvato,
141PERIÀÙ, diel1Ïaya che se fosse stato presepte alla seduta

di Ïeri avrebbe, perb con piggva, votato 11 pgsaggio pgli ag
ticoli.

Dpmande di autorizzazione per procedere contro gli onorevoli
Bertesi e Bissolati.

PgEglDENTE Ïegge le conelupioni della Giunta che sono per·
cha sia negata l'ailtorizzazione di prgeedere contro l'opprovole
Bertesi accusato di apologia di reato.

(La Camera le approva).
Di quindi lettura delle conclusiopi gena Giunta, relative alle

due domande di procedeje pontro ) noreýole gssolaji aêqusajp
di dihpazione ed ingiurie che sono per l'autorizzazione.

(La Camera le approva).
Discusilone del dis giro di legge s l'accertamento dpilo stato

civile deglj scomparsi in gapetra.
LUdlFERO, segretario, ne da leitura.
INDCCIIIARO-APRILE, ingijtro Ï grapia e gius‡izia, rileye

l'im¡iortanza del pýesente disegno di leggo. Il Goferno ( conygto
chi riori si risolvo con esso tiitta la gaie questione, ma tutgaria
la si risolve in parte.
Si risarva quingi di studiare e prosentare altri proyvedgrpenti.
D hiara clo accetta 611 ordini del giorno proposti aalÌa Ò -

m:ssione.

PÈÉSfDENTE ne da lettura.
« IÄ Commissione 'fa v to al Governe pêrchè sia dichgato che

per futti gl effetÙ dálle ligg gl luángatolelÍ'esejcito Ìo
scomparao g cónsiderato cop nio grxio 14 dai sia. ae-
certata la scompysy.
< La Commissione fa voti g gove o percha ('isgi g gla

presunzione di morte con la sua conseguente haarazione gÏu-
diziale sia esteso anche ai çasi d'ind (gi (cogarsi per e to
di terremoto, naufragio, incendio od altro in ortanto, >

GIANTURCO fa osservare all'onorevole Lojodice che il Mini-
stero avendo accettato l'ordine del giorno della Commissione ha

preso l'impegno di studiare tutta la complessa e grave quest one
e di provvedere se sia il caso esteridendó la legge presento.
Ora si appaghi P onorevole Lojodice dell'ordine del giorno

della Commissione e delle dichiarazioni del Governo
FINOCCHIARO-APRILE, ministro guardasigilli, insiste nol di-

mostrare che il presento disegno di legge rispondo a necessità

ni•gentissime ed improrogabili:
Conferma le precedenti dichiarazioni. Il Governo non può sot-

trarsi al dovere di studiare ponderatamente l' importante argo-
mento.
MONTI-GUARNIERI non insiste nella sospensiva, sebbene la

sua proposta si limitasse a differire la discussione fino a novem-
bre, onde il Governo, nei quattro mesi delle vacanze, potesso
portare dinanzi alla Camera un disegno di legge completo.
L'indugio non porterebbe alcun danno, ma farebbe risolvero

più degnamente la complessa e grave questione.
DE GAGLIA, relatore, confuta le obbiezioni degli oppositori

del disegno di legge.
Dimostra che, col presente disegno di legge, non si modifica

in alcun modo l'istituto dell'assenza.
Rileva l'importanza degli ordini del giorno della Commissiono

che il Governo ha accettati, e prende atto di questa accettazione.
(La Camera approva gli ordini del giorno della Commissiono

e l'articolo 1°).
GIÆbiENTINI osserva che all'articolo 2° si potrebbe aggiun-.

gere il concetto dell'ordine del giorno della Commissione accet-

teto del blinistero.
FINOCCEIIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia, prega

l'onotevple Clementini di essere soddisfatto delle dichiarazioni
del GoYarno.
CLgENTINI non insiste.
(4pprovansi gli articoli del 2 al 1).
FULCl NICOLO' parla sull'articolo 8 pregando la Commispjpne

di pon ingistere nella p Ipodificazione e di lasciare il testo

mulisteriale così concogito :
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* Passata in giudicato la sentenza che dichiara la presunzionei morte, questa presunziono pro lurrà tutti gli effetti legali
della morto naturale, anche riguardo al matrimonio della per-
sona scomparsa, a cominciare dal tempo, nel quale, secondo la
sentenza, deve presumersi avvenuta la morte. »
'DE GAOLIA, relatore, espone le ragioni che hanno indotto la

Commissione nel proporre questo emendamento.
< Passata in giudicato la sentenza che dichiara la presunzione

di morte, questa presunzione prolurrà tutti gli effetti legali
della morte naturale, a cominciare dal tempo, nel quale, secondo
la sentenza, deve presumersi avvenuta la morte, ma pel matri-
monio però dopo trascorso un anno dalla pronunzia della sen-
tenze »,

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, pregal'on. Fulei di non insistere nella sua proposta e di accoglierel'articolo 8 come a stato proposto dalla Commissione.
(La Camera approva l'articolo 8 secondo la proposta della Com-

missione ed i rimanenti articoli del disegno di legge).
ßeguito della discussione del disegno di legge sui provvedimenti

per l'ordine pubblico,
BOVIO, parlando sul primo articolo, che concerne la facoltà di

mantenere, revocare e limitare lo stato d'assedio, lamenta che
Governo e Commissione non abbiano considorato tutte le cause
dei disordini che, sotto forme diverse, si ripetono nello Univer-
With, negli opiaci, nei tribunali.
Cagione precipua di essi è il parassitismo che invade tutti gli

istituti civili; ed a questo nessun rimedio si appresta; ondo i
provvedimenti di polizia dovranno diventar permanenti, con offesa
dello Statuto e della libertà ; e la militarizzazione diverrà uni-
versale. Raccomanda quindi di rientrare nella legge comuno
(Bene!)
NOGITO prende atto delle dichiarazioni fatte ieri dal Governo,

di presentare una legge per regolare lo stato d'assedio civile,
non essendo possibile trattare tale stato d'assedio con le norme
del Codice penale militare.
Espone numerosi inconvenienti cui tale confusiono ha dato

luogo, augurando che si riesca a legalizzare, come hanno fatto
altri Paesi, la misura eccezionalissima dello stato d'assedio.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia, prega

l'onorevole Rossi Enrico di ritirare il suo ordine del giorno, col
quale s'invita il Governo a presentare una legge sullo stato d'as-
sedio, in seguito alle dichiarazioni fatte ieri da lui e dal presi-
dente del Consiglio.
ROSSI ENRICO, prendendo atto di quelle dichiarazioni, ritira
il suo ordine del giorno.
(L'articolo primo è approvato).
BARZILAI rammentate le gravissime circostanze le quali in-

dussero nel 1863 il Ministero Minghetti a chiedere misure ecce-
zionali di polizia, nota che, non ostante la gravità di quelle cir-
costanze, si chiedeva solamente la faeoltà di mandare a domicilio
coatto alcune categorie di colpevoli e che nondimono quelle
misure vennero approvate dalla Camera a debolissima maggio-
ranza.

Questo confronto denota un grande indebolimento nell'afFetto
e nella difesa delle istituzioni liberali: indebolimento rivelato
dal contegno dei piu cospicuL cittadini negli ultimi disordini.
Ora a talo stato di cose mal si provvede con misure di polizia;
destinate più ad irritare gli animi che a calmarli.
Considerando specialmente l'articolo in discussione, osserva che

è non solo ozioso ma dannoso il promulgare un articolo, come
il quinto della legge del 1894, col quale si vietano fino al 30
giugno 1803 le associazioni diretto a sovvertire gli or3inamenti
sociali; perebà esso lascia supporre che dopo questo termine si-
miti associazioni siano permesse; mentre il Codice penalo le viota
fin d'ora.
Trova poi troppo gravi le disposizioni relative al domicilio

coatto e chiede che l'assegnazione sia limitata ai recidivi e cho

si consenta agli assegniti a domicilio coatto di abbandonare lo

Stato; dimostrando i vantaggi che no deriverebbero per la pace
pubblica.
Si associa poi all'emendamento dell'onorevole Ferri ed altri,

per il quale si toglie offetto retroattivo alla legge, e chiede che

si stabilisca un breve termino por la decisione della Commissione
provinciale. (Bene!)
GIOLITTI (Segni di attensione), dopo avere dichiarato che

approverà l'articolo perchó ð transitorio o percha à sicuro che
il Governo non ne abusera, lo invita a presentaro una leggo che
segreghi dalla società i reeldivi þer delitti comuni i quali costi-
tuiscono l'esercito di prima linea di qualunque sommossa.

Con simile misura si provvederà al mantenimento dell'ordine

pubblico assai meglio che con leggi eccezionali (Approvazioni).
ROSSI ENRICO chiede che l'assegnazione a domicilio coatto

venga afBdata ai tribunali e docretata in seguito a pubblico
giudizio.
MARESCALCHI ALFONSO desidera che il presidente del Consi-

gliodia istruzioniaisuoidipendenti nel senso che le disposizioni
per il domicilio coatto siano applicate con la massima modera-
zione e che le assegnazioni vengano sottratte alla Commissione

provinciale e doferite al Tribunale con regolara giudizio e so-

pratutto col diritto alla difesa.

RACCUINI, anche a nome dai deputati Tassi, Rocca, Del Buono,
Sacchi, Pavia, Basetti, De Cristoforis, Ruffoni, Pennati, Credaro
o Caldesi, dà ragione del seguente emendamento all'articolo 20.

« Sono richiamate in vigore le disposizioni della legge 19

giugno 1894, n. 316, poi provvedimenti di pubblica sicurezza,
meno quelli degli articoli 2, 3 e 5 della legge medesima ai quali
sono sostituiti i seguenti:
« Articolo 2. L'assegnazione adomicilio coatto sara pronunciata

da una Commissione provinciale composta del presidente del tri-
bunale, che la presiede, del procuratore del Re e di un consi-

gliere di prefettura ».

« Questa Commissione deve sentire personalmonte l'imputato
previa citazione per mezzo d'usoiere da notificarsi almeno eingue
giorni prima di quello della comparizione. L'imputato avr'a di-
ritto all'assistenza di un difensore.

« Se la persona citata non comparises e non giustifica la sua

assenza, la Commissione procederà in contumacia.
< Contro la decisione della Commissione provinciale compete
il ricorso alla Commissione d'appello a' termini dell'articolo 127

della legge di pubblica sicurezza ».

« Nel resto identico ».

FERRI si compiace che l'onorevole Giolitti abbia esposto idae
che l'oratore sostenne giå quando si discusse il Codice penale.
Non conviene però nella pena della deportazione perché troppo
costosa; ad essa trova preferibili lo colonie agricole per il risa-
namento delle zone malariche.
Altra volta sostenne egli pure di istituire tali colonie nel-
l'Eritroa; ma l'esperienza lo ha convinto che il provvedimento
sarobbe dannoso, perchð si tratta di colonie che non si possono
istituire che dove si possa poi, con profitto, sostituirle con colonio
libere.
Non conviene invece nelle ragioni per le quali l'onorevole Gio-
litti approva il prosente disegno di legge; perchè i ministri, in
fatto di leggi eccezionali, sono a discrezione delle autorità locali,
contro lo quali si spuntano le migliori intenzioni dell'autorità
centrale; o perchã, data pure la transitoria del provvedimento, i
suoi offetti si faranno sentire per cinque o sei anni, violando
perfino il principio della retroattività della pena.
Po1•ciò propone, insieme con altri deputati, un emendamento

per stabilire che la legge sia solamente applicabile a coloro cho
riporteranno qualcuna dello condanne, di cui nella logge del
1894. (Bene! all'estrema sinistra).
DONATI propone di modificare l'articolo 5 della leggo 19 lu-

glio 1894, n. 316 che si richiama in vigoro nel seguente modo
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alle parole: « col confino sino a sei mesi > sostituire le e-

santi: < con l'arresto da uno a sei mesi ». (Vivissimi rumori al•
l'estrama sinistra).
FERRI. Ma questo sono provocazioni da aguzzino! (Vivi ru-

mori - Agitazione),
PRES[DENTE invita alla calma o richiama all'ordine l'onore-

vole Ferri.
.

DONATI protesta energicamente contro le Înterruzioni e le
violenze. (Applausi e rumori).
Continuando, osserva che con (soppressione dell'articolo 3 oe•

corre riformare le altro disposizioni dolla legge; altrimenti se
ne turberebbe l'economia. E deduce questo legame anche dal-
l'osame dello stesso discorso dell'alttd ieri delPonorevole Ferri
(Nuove e violente ibterruzioni del deputato Ferri, ed energici
richiami del Presidante).
Si dichiara disposto ad accettare qualche emendamento alla

sua proposta, nel senso di sostituire, se si vuole, l'ammenda o

là multa, all'arresto; ma non juò accettare che si stabilisca la
pina dàl confino che considera soltanto destinata a favoiire la
prgpaganda delle idee che si vogliono combattere.
NOCITO dichiara. di non comprendera la propost a dell onore-

volg Donati, la quale anderebbe, perfino contro le precise ispo-
sizioni del Codice penale, e sarebbe fuor di dubbio sproporzio-
nata alla contravvenzione che si vuol punire.
Si unisce .ai Ëi I e si augurano di vedere sparire

l'idtituto del domicilio coatto; e raedomands al Governo di ac-
oËttire 15 pioioità di non mi da o coloro che abbiano
riportato almeno due condanne.
þuanto all'assegnazione al domicili coatto si bomplaco di ve-

dei•a che secondo gnosta legge, Í'elemento mdistario 'prevaleyneÛ$ ComniisÃÍÀni, sull'elemento a amiŠ$ýativo: e quanto al al-
ritto di difesa, crede che la questione si possa disciplinare col
rOgolamento.
NSn á fa ole Ai nåeúo d,( las2Ìare l'ops o fra il do-.

mpilio coatto e l'a ada e pil'estery, parerulogH che sier contrago
all'eguaglianza dei cittadtril dinanzi alla legge.E ciò senza cong
tare il gericolo di complicazioni internazionali per effetto di

tag esportazione di delmquggFINOCOIIIÄRG-APRILE, motstro di grazia e,gaustizia, rispon-
dÈ aÌi"o le hÑ too ce l'Ímpoganza della gue-
síÌ ne che ha tratto ai recidivg e che il Governo non mancherà
di stúdiare la maniera di risolverla..

,

All'oÀ$rËËol zÏÍÅÏ Ë ÑÌ1 1Ë s qpÂ di applicare le
d oÈr di ËÊ¶a ÎÌsoÌ Ant lo Ìxe abbiano rÍ-
portatp Ígteno due ondänne, non pu essera accettata.

La Camera non deye scordare,che questo in discussione é uri

p ov edimento ti·ansÏtorio applícabile ad individui pericolosi e

questa proposta gli toglierebbe gran parte della sua eficacia.
Non pub accettare neanche la proposta dilasciare l'opzione fra

la residenza all'estero e il domicilio coatto.
InÃponle agÏi onorevoli Rossi e Marescalchi che le varie que-

stppi a cui hanno accennato, si potranno studiare quando le
questioni medeshne dovranno essere risolute in modo definitivo;
ed ove sia il caso, regolarle intanto in via provvisoria col rego.
lamento per l'applicazione di questa logge.
Respin6a altrasi la proposta dell'onorevole Ferri, osservando

chp il concetto della non retroattivitå della pena non ha nulla
che fare con questa legge, la quale g salamente destinata a co-

loro che slado riconosoluti pericolosi per l'ordine pubblico.
on accetta neanche la proposta dell'onorevole Donati la quale

turberpblo l'armonia delle nogre leggi penaÌi;. e per conse-
guenza non accetta quella subordinata dell'onorevole Pozzo.
Voci. La chiusura I

appráta la elpsSa).
SEgl LUNGA afferma chepi‡atti.di Milano tutti gli uomini

di Governo fecero il loro dovere. (Interruzioni all'estrema si-
nistra).

GALLO, rolstore, si unisce alle dichiarazioni dell'onorevole
guardasigilli o rinunzia a parlate (Bene ! Bravo !)
POZZO considera pericolosa per lo stesso fine che la legge

si propone, la pena del confino, la quale non serve che a pro-
pagare il socialismo anche là dovo non osisto. (Rumori e ap-
provazioni).
DONATIso IOZZO ritirano i loro emendamenti.
(La Camera respinge gli emendamenti doll'onorevola Ferri e

doll onorevole Tassi).
PRESIDENTE da lettura dell'articolo 2 come à proposto

dal Governo:
« Sono richiamate in vigore le disposizioni della legge 19 la-

glio 1894, n. 316 sui provvedimenti di pubblica sicurezza-mono
quelle degli articoli 3 e 5 della legge medesima.
« All'articolo 5 della detta legge & sostituito il seguente:
« Art. 5. Sono vietate le associaziðni e riunioni dirette a sov.

Vertire per vie di fatto gli ordinamenti sociali o la costituzione
dello Stato. I trasgressori saranno puniti, qualora il Ëatto non
costituisca reato pifi grave, col confino sino a sei mesi ».
Avverte che su questo articolo è stata chiesta la votazione

nominale.
LUCElfNI O. orado che l'istituzione del Omicilio costto sia

corruttrice: parcið non può approŸare questô articolo, ÈencÊò
egli sia uomo d'ordine.
MAJORANA G. convinto eine le leggi esistenti siano suficienti

a tutel e l'ordÍne, voteri contro questo articolo.
FERRI, anche a nome dei suoi amici, domanda al guard si-

gilli se egli intenia che nell'applicazione di questo articol si
tenga conto degli effetti dolla amnistio.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministra di grazia o giustizia, di-

chiara che il Governo pravvedei•X a fare applicare questa logge
in armonia collo altre leggi vigenti.
FERRI,dichiara quindi cho votera contro.
ARNABOLDI, segretario; fa la chiama.

Rispondono al :..

Afan de Rivera - Agaglia - Arcoleo - Arniboldi.
Baccelli Guido - Bacci - Bahmzano - Bastági - Bárdini
- Sértarelli - Bertetti - Bertolini - Biscatetti - BonardÌ-
Borsani - Boselli - Bracci - Brunetti daetano - BruÃalti,
Caetani - Calabria - Calderoni - Calissano - Callaini -

Calieri Ólacomo - Cambray-Digny - Capdio - .Caponi -
Cappelli - Carcaixo - Casilini - Castelbarco-Albani - Ca--
valli -Ceriana-Mayneri -Chiapusso - Chimirri -Chin glia
- Cimorelli - Clementini - Cocuzza - dodacci-P¡sanelli -
Colonna Luciano - Colonna Prosþero - ColosÍnià - ContpÈgna
- Coppino - Corteso - Costa Alessandro - Ôostantini -
Costa-Zenoglio - Cottafari - Cremonesi - Crispi - CurÎ0nl.
D'Alife - Öal Verme - D'Andrea - Daneo - De AliileiÑ -

De Bellis - De Cesare - De Donno - De GaáÍÍa - Del BiÏzo
Gerolamo - De Luca - De Martino - De Michele - De Mita
- De Novellis - De Prisco - De Renzis - De Riseis Gia.
seþpe - De Salvio -Di Radial Carlo - Di Sant'Onofrio - Do-
nati - Dozzio.
Falconi - Fe 'rero di Cambiano - Finardi - Finocchiaro-

Aprile - Florena - Franchetti - Frascara Giuseppe - Fulci
Nicolo.
Gabba - Galimberti -- Galletti - Gallo - Giaccone - Gio-
litti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -Giuliani - Gorio -
Greppi - Guicciardini.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi - Leone -

Lochis - Lovito - Lucifero - Luporini.
Mariotti - Marsengo-Bastia - Massimini - Mauro - Me-

dici - Menafoglio - Mezzanotte -Mirto-Seggio - Moceani-
Morandi Luigi - Morelli Enrico - Murmura.
Nasi - Nooito.
Orlando.
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Pagànin¶¾Palumbo Panattoni - Papanopoli '- Pavon-
colli - Perròtta -- Piccolo-Cupani - Pinchia' -- Pioyano -
Padoitti- PËmglj 2 Ëofii Óþmonjco - ozio)far o

Radice - Rarida ci IÚbeio Ÿìaeonzo Rizzo legiino

bifii 2 Ìtifffó.
Sánalipÿb santini Bbig'liano-- Sbhiritti noise làlla

Scala - Serralung -- Sili - Silvestrl- Sols .- Sollipas Apt-
stoli-- Sonnino-Sillh§ 88i•iiiañi ' Sbufiër - Sþlrito -
SuaÑo1Idí§io.
Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo - Toilitelli - Toiraba '

- Tòrrigisifi-T incherå.
Vagliasindi - Valle Angelo -- Valli Eugenio - Veridrainini '

-- Ventari - Vianello - Vienna Vollarb De Lieto.
Well-Weiss - Wollemborg.
Zeppa.

Lo Re & Lugli.
faurigi -- Melli -- Mirabelli - Morpurgo.
Ravigli.
Stálluti-Seala.
Testa.

Assenti per tegelo pubblico ;

etiolo.
Morando Giacomo.
Toaldi.

E in missione:

Martini.
PRESIDENTE proalama il risultato della votazione:

Hinno tispósto el. . . .<176
Hanno risposto no

. . . 86
Rispondono no:

Niigiolini.
É¾dìílóni - Bä¥iilai - Èäsetti - Berio - Bodio.
Caldesi - Çalli - böija iridria.
no WhÌli.
Ferri - Fortunato,
#araŸèffi -- Gliigg - dhillisii.
läiþei•iale.
Lucchini Luigi - Luchini Odoardo.
Afaforina Giuseppe - Afal•cora - Afarescalchi Alfonso -

Mazza - Michelozzi.
Nöfri.
Pa'I - haritano - Pavia - Prampolini.
Itaccolai - Ruffoni.
Selvatico - Socci.
Talimo - Taroni - Tocchio.
Valeri.

Sono in oongedo:

Baragioh - Bertoldi - diándlii -- Bonacei - Bonacossa -

Bonin - Bogarelli - Br¶netji Eqgenio
Galleri Enileo - Calpini --- Calvi - Capoduro - Cappelleri
bivagnari 0 reseto biappero - Chiaradia -- Ciaceri
- CiŸëffi -- Collacchiòài - Colombo-Quattrofrati.
Danieli - D'Annunzio - De Asarta - Da Giorgio - Da Ri-

seis Luigi - Di ÍFrasso-Dentice - D'Ippolito - Di Rpdini An-
tonio - Di Sep Giuliano - Di Terranova - Di Trable,
Facheris - Fani - Farina Nicola - Fasce - Frola - Fu-

sinato.
Ósetani di Laurensana - Giampietro - GirArdi - Giunti -

Grippo - Guerci.
ucca - luzzatti Luigi.
Ifacolg ,- Ñarazzi Fortunato - Miniscalchi - hiassi.

16eyti - Pastore -. Picardi - Pini - Piola - Pizzorno
- Poli - Prinetti - Pullò.
Raggio - Itidolfi - Rizzetti - Ronchetti - Rote.
Èani - Sanseverino - Sealini - Scotti -- Serristori - Si-

meoni - Šoliani - Spada.
Tasca-Lanza - Tiposai - Turbiglio.
Ville Gregorio - Vischi.

Sono ammalati:

-Ansani.
Bocchialini - Bomb:ini - Bonfigli.
Caffarelli - Dantalamessau Carmine - Colarusso -- Gonti.

D'Ayala-Valva - Della Rocca - Di Bealea.
Vreschi.
Géossi.
Imbriani-Poorio.

(La Camera approva l'articolo 2°).
CAAIRAŸ-DIGNŸ, all'articolo 3, osserva come in quel Comuni

nei quali sono stati seiolti i Consigli comunali occorre ricosti-
tuire le amininistrazioni senza indugio. Vorrebbe conoscere quàli
siano al proposito'lo intenzioni del ministre, e se siAco d'accordo
coi prgpositi manifdstati dal relatore.
ÉgLLOÙX, presidente del Consiglio, diohiära di essere perfet-

tamente d'accordo colla Commissione.
AflCEIELOZZI da tagions del seguente emendamento:
Soitituire alle parole: a'terinini dèll'atticelo 9 della legge 11

luglio 1834, n. 217, le seguenti: a'termini degli articoli 232 e

253 del testo unico 4 maggio 1898, n. 161.
« Aggiu ngere il seguente capoverso :
< Sodo prorogate nello stesso modo le rinnovazioni delle Giunto

comupali e delle Deputazioni provinciali, e le nomine dei sig-
daci e dei presidenti dello Depätazioni medesimo ».

« Lo ¡iredette rinnovazioni dovranno farsi prima della sendenza
del termine sovrindicato qualora il numero dei membri che com-
pöngono i Contigli e le Giante comunali e le Depátažioni pro-
Thioiali sia ildotto a meno di.qabilo cho & deedekario a reridéra
elHoaci lo adimanze »,
'Créde che'la diéposiziëne eònie Vidn'e pioposta possa där luogo
a gravi inconvenienti, onde vorróbbe fosse circondata di quelle
caut le e limitazioni delle qtiaÍi forina oggetto I emendamento
da läi roýoèto. Non ei possóno 'Isäoiare i Comuni con Consigli
dealinkii.
RICCIO VINCÌšNZO då ra lória dál segue ite expendamento:
« La rinnövaziöne liafziale dpi Codsigli comunali e provizi-

eiali, che, ai teYmini degli .arfièóli 2 e del testo unica
della legge compnale e profinéiale, appi Vato con Ëegjo dp-
ereto 4 nia o iB98 dott'ebbe aver luogo pål corrent« pno,
rimándata all'anno 1899, dšpo la s&asiona di pilinavera o piiãa
del 31 luglio.
« La †Innovazione séguente si farà nel 1902.
« I consigl¡eri comúnäli o piotinäiáli, gik sodeggläti, rimar-

ranno in carica fino al 1893.
« La Tidnotazione dei sindaci, delle Giunte municipali, delle

Depdtazioni provinciali e dei loro presidenti, nonchè delle Com-
missioni elottorali e provinciali, à rinviata alla sessione autua-
nale del 1899 ».
Crede necessario lo setivere esplicitamente nella legge che

alla sessione autunnale del 1839 si rimanda anche il rinnovamento
delle Giunte municipali e delle Deputazioni provinciali, non e-
seludendo le Commissioni elettorali.
Raacomanda poi all'attenzione del Governo la questione dei

Consigli comunali sciolti nel primo anno della loro elezione.
Converte il suo emendamento in raccomandazione.
GALLO, relatoro, ammette la convenienza di chiarire nel testo

della legge la disposizione relativa alla rinnovazione 4ei consi-
gli.La Commissione à d'avvisomi possaaccoglierel'emeridamento
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delPonorevole Gle:nentini con alcung lievi modificazioni, riguar-
danti i commissari provisti dall'articolo 249 della legge comu-

nule.

Non può accettare la proposta dell'onorevole Riccio riguardo
allá Conimissioni eletforali, essendo queste biennali. Del pari non
pub accettare l'emendamento Michelozzi, anche in vista delle di-
chiai•azioni faffä dal présidente del Odfidiglio.
DE AMICIS propono di modificare l'ultiguo edaima nel seguente

modd i

< Sono aunt111afi i sorteggi avvenuti,
« I consiglieri comunali e provineiäli; che nel 1899 non saranno

sorteggiati, restaranno in carica fino al 1903 ».

Ritiene che mantenendo il sorteggio si sconvolgerebbero tutte
le amministrazioni, e richiama l'attanzione del Governo sull'in-
conveniente di mantenere la cartea uomini ai quali è giå tenuta
meno la fiducia degli amministrati.
PELLOUX, presidente del Consiglid, dichiara di accettare la

redazione nuova dell'articolo proposta dall'onorevold Clementini
colle modificazioni introdotte dal relatore.

Praga l'onorevole De Amicis di non insistere nel suo emenda-

mento, che il Governo non puð accettare.
GHIGI dà ragione del seguente emândamento fšrrírato anche da-

gli onorevoli Della Rocca, Ghillini, Marescalchi Alfonso, Casti-
glioni Alessio, Selvatico, Tassi, Del Buono, Ruflbni e Gallini.
« 11 termine di cui all'articolo 50 della leggd còinunale a pro-

vinciale 4 maggio 1898 (testo unico), per le rinnovazioni par-
siali, che dovrabbero aver luogo non oltre il 31 luglio corrente,

prorogato a tutto il 31 ottobre prossimo venturo.
« Per l'anno in corso i Consigli provinciali si riuniranno di

pieno diritto in sessione oí•dittai•ië, làvédé che al primo lunedi
d'agosto, il prirno lunedi di riovembre prossimo venturo. »
CLEMENTINf conseitto frelle modifleazioni proposte dalla Com-

missióno al suo emándninento.
GALLO, relataro. La Commissionë non pub accettare l'emen-

damento dell'onorevole De Amioisi perché la Caniera annullando
i soiteggi commetterebbe un gravissimo errore giàtidico e co-

stituzioñale.

cessato, pur continuando nell'esereizio delle rispettive loro fun-
zioni ol inconibenze, nonchè in qieello del diritto elettorale po-
litico ed arnministrativo ».

.Il secondo à firmato anche dagli onorevoli: Taroni, Prampo-
lini, Gatti, Rampoldi, Vendemini, Ferri, De Mariais, Credaro,
Pantano, Bovio.
« I militari, sia dell'esercito che dell'armata appartenenti al

personale ferroviario, postale e telegrafico, possono essere ri-
chiamati in servizio militare per il tempo che il Governo giudi-
cherk necessario, par continuanio nell'esercizio delle rispettive
loro funzioni od incombenze, nonchò in,quello del diritto elet-
torale politico ed amministrativo ».

Sulla questione sollevata dall'onorevole Maresealchi, afferma
esser cosa supremamente ingiusta lasciare nell'arbitrio del Go-
verno di pritrare del voto un cosl grande numero di benemeriti
cittadini. E un'arma elettorale pericolosissima, che si dà in rtano
al Governo con questo articolo quarto.
Inoltre questa militarizzazione dei ferrovieri può privarli e-

ziandio del diritto di associazione, anche quando si tratti di as-
sociazioni che si propongono il fine della mutua asssistenza.
Infine si sottopongono questi ferrovieri ad un duplice ordine di

Regolåmenti, quelli ferrofiari e quelli militari.
Cosicehè essi, como ð avvenuto anche ora, verranno puniti due

volto per la stessa mancanza

Nega che, come fu detto ieri, i ferrovieri vogliano essi la rai--
litarizzazione. Solo una piccola parte, e la peggiore, del perso-
nalo vi si è dimostrato favorevole (Rumori).
Prega la Camera di considerare che con questo provvedimento

si spingono i ferrovieri ad uscire dalla legalità, mentre finora,
nogostante le lora sofferenze, rimasero costantemento nell'orbita
della legge.
Percib prega la Camera di accogliere il primo o almeno il se-

condo de' suoi emendamenti.
NOCITO credo che più opportuno di questo espediente sarebbe

introdurre nel Codice penale un articolo, che punisse chi tende

interrompera il servizio foreoviario. Dichiara che questa disposi-
ziono à contraria allo Statuto.

LUCIFERO; segrafarlo dà letfura dell'articolo terzo, come è
stato modiflusfo dalla Commissione.
PRESIDENTE lo pone a partito.
(Èl appydràto).
MARESCALCHI ALFONSO all'articolo 4° propone la seguente

aggiunta:
« Ai richiamati in servizio militare per effetto di questo

artiodle non potra mai essere applicata la disposizione dell'arti-
calo 14 della legge elettorale politica. »

Nota che questo articolo ha fatto nascere il timore che, col
richiámo eventuale in señizio militare di questo persönale, si
ten ta ad impedire loro di osercitare il diritto elettorale.
Dimostra che, in ogni caso, nán Ai verserebbe nella precisa

ipotesi dell'articolo 14 della legge elettorale.
Ad ogni modo si tratta di un timore, che ð opportuno dissi-

pare; e a cið tende il suo emendamento.
PELLOUX, presidente del Consiglio, sulla questione sollevata

dall'onorevole Marescalchi riapenda dichiarando che gli addetti
al sàikiilo fettettarity, postale e.telegrafloo, quando siano richia-

mati in servizio militate, andranno sotto.il disposto dell'articolo
14 della legge elettorale, e non potranno quindi, finchè timan-
gono gotto le armi, esercitare il diritto elettorale.

NOFRI svolge i seguenti emendamenti all'articolo 4.

Il primo à firmato anche dagli onoravoli Taroni, Prampolini,
Gatti, Vendemini, Ferri, Credaro, De Marinis, Pantano e Bovio.

« I militari, sia dell'esercito, che dell'armata, appartenenti al

personale ferroviario, pastale e telegrafico, in caso di giaeeper.
turbamento dell'ordine pubblico, possono essere richiamati in

servizio militare, per il teinpa che il Governo giudicherà neces,
sario e non oltre però il giorno in cui quel perturbamento fosse

PANTANO si associa a quanto ha detto ieri e3 oggi l'onore-
Vole Nofri. Fa inoltre notare alla Camera come non sia possibi-
la pretendere che un intero esercito di· lavoratori, già profonda-
mente meleontento, non si senta offeso ne' suoi diritti, e non si
trovi quindi spinto alla ribellione.
Voi, dice l'oratore, li mettete più che mai in balia dei loro

sfruttatori.
Se questo disegno diverrà legge, converrà affrettare il più

possibile il ritorno delle ferrovie allo Stato. Sara all'uopo ne-

cessaria una generale inchiesta nel servizio ferroviario, appena
esaurita quella in corso relativa al personale. E di tale inehie-
sta l'oratore e i suoi amici si faranno iniziatori.
Ha disapprovato il passato Ministero (Oh ! oh ! Rumori), pur

essendo stato dapprima al esso in molte questioni favorevole,
quando suppose che intendesse prorogare la concessione delle
ferrovie all'industria privata.
Si augura che conseguenza di questa legge sia almeno il sol-

lecito ritorno all'esercizio di Stato.
SONNINO-SIDNEY approverà questo articolo, trattandosi di

un ingegnoso ospediente, a cui si fece ricorso in momenti gravi :
ma ravvisa questo provvedimento insufficiente ed eeeessivo ad
un tempo, e fonte d'inconvenienti pel servizio.
Vorrebbe che, pur rispettando nei ferrovieri il diritto di voto

e di associazione, fosse ad essi vietato lo sciopero sotto minae-
cia di sanzioni penali. Così si è fatto in Inghilterra; così avreb-
be voluto che si fosse fatto fra noi.
Esorta il Ministero a studiare la questione in questo senso

(Beno).
PIRLOIJX presidenta del Consiglio, ripete che si tratta di un

provvedimento temporaneo. Riconosce giuste le osservazioni del-
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l'onorevolo Sonnino. Dichiara pero che a molti degli sinoonve-
nienti'gecennati si gradatamente posto riinedio.
:All',önorevolo NooitVosservalcho non bästa reprimoro gli solo-
pãri m questi servizi, mibiliogna prevenirli.
Ora, cheech¥ ne dica Tonoi·evole Nofri, si hanno tutte le ra-

gioni di ritenere che si:meditasse uno soisoperd generale doiafer-
rarieri.
Dióbiara poi che certamente, in occasione delle elezioni ge-

nerali, i fori-ovieri non 'sArebbera militarizzati, perché non si
fanno le elezioni in momenti di agitazioni.
11 Governo non giuð prooecuparsi di qualche migliaio di voti.

Del resto, dice l'oratore, quei voti non saranno sempre por voi,
parchè voi li avete stancati (Vive approvazioni - Rumori al-
l'estrema sinistra).
Termina pregando la Camera di approvaro l'articolo coal come

à stato proposto.
NOFRI, dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio deve

mantenere i suoi emendamenti.

(La Camera respinge l'emendamento dell'onorevole Nofri -

Respinge anche l'aggiunta proposta dall'onorevole Marescalchi

Alfonso).
PRESIDENTE annunzia che sull'articolo 4 à stata chiesta la

v>tagione nominale. (Rumoei).
TALAMO, segretario fa la chiama :

Rispondono sì :

Afan de Rivera - Areoleo - Arnaboldi.

Baccelli Guido - Bacci - Balenzano - Bastogi - Bernini

-Bertarelli - Bertetti -- Bertolini - Biscaretti - Bonardi

- Borsani - Boselli - Braeci - Brunetti Gaetano -- Bru-

nialti.
Calabria - Calderoni - Calissano - Callaini - Calleri

Giacomo - Cambray-Digny - Capalde - Capozzi - Cappelli
- Carcano - Casalini - Castelbarco-Albani - Castiglioni -
avalli - Ceriana-Mayneri - Chiapusso - Chimirti - China-

glia - Cimorelli - Clementini - Cocuzza - Godacci-Pisa-

nellí - Coloana Luciääo - Colonàa Prospero - Colosimo -

Com sg a - Coppino - Corteas Costa Alessindro - Co-

stantini - Costadenoglio - Cottafari - Cremonesi - Cri-

spi- Corioni.
D'Alife L. Dal Verme - D'Andrea - Da Amieis De Bellis

- De Gesare - Da Donno - De Gaglia - Det Balzo Gerolamo
- Üë Luck De Ñ tino - De Miehele De Mita- Da Noi
vellis - Da Prisco - De'Renais- De Ris is Giuseppe - Das

Salvio - Di Riidini Carlo - Di Sant'Onofrio - Donati-

Dotaio.
Falconi - Ferrera di Camtflåno - Finardi - Finoechiaro

Aprile FlorÃoa - Fo fis - Fortunato - Franchetti - Fal
ci Ni¿ëlò.
Ggbbi -2 Âalimbe ii - Gallõtti dàllo - Ghigi - Giaceo

no - Giolitti - Giordano-Apostoli - Glovanelli iGiuliani
dorio dšš¡ipi - Gtiièciardiãi.
Ì.aesva - Lampiasi - Lanzareëëhia - Landist - Leonó -

Láchys iqëiio - Imáliini Odóardo Lucife Luporini.
Märlo ti - Marsengo-Bastia - Matteacci - Mauro - Me

dici naf glio - MesÛca - Mezã¿ádttès- Mieheloisi -
Mirto-Seggio - Mocenni - Monti-Guarnieri Morandi Luigi
- Morelli Enrico - Morpurgo - Murmura.

Nasi.
Orlando.
Paganini - Pais-Serra - Palumbo - Panattoni - Papado-

poli - Pasolini-Zanelli -- Pavoneelli - Perrotta - Piceolo-

Capani - Pinchia - Piovene - Podestà - Pompilj - Pozzi

Domenico - Pozzo Marco.

Radice - Riccio Vincenzo - Rinaldi - Rizzo Valentino -

Romanin-Jacour - Romano - Roselli - Rossi Enrico - Rova-

saada - Rubini - Rufo.

Salandrae Sanûlippo - Santini - Scaglione - Schiratti --•
Seiacea della Seata - Serralanga - ili-,Silvestri-Sola -
Solinas-Apostoli - Sonnina-Sidney - Sormani Soulioi- Špi-
rito -Squitti --Saardo Alessio.
Talamo - Teechio- Torlonia Guido - Tornielli - Torraca
- Torrigiani - Trinchera.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini
- Venturi Silvio - Vianello - Vienna - Vollaro-De Lieto
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zeppa.

Rispondono no :

Angiolini.
Badaloni - Barzilai - Basetti - Bovio.
Caldesi - Celli - Costa Andrea.
Danoo - Diligenti.
Ferri.

Garavetti.

Imperiale.
Marcora - Marescalchi Alfonso - Mazza.
Nofri.
Pala - Pantano - Pavia - Prampol¡ni.
Racc.u¡ni -- Ruffoni.
Selvatico -- Socci.
Taroni.
Valeri.

Sono in congedo :

Baragiola -- Berio -- Bertoldi -- Bianchi -- Bon.cci - Eo-
nacossa - Bonin - Borsarelli - Brunetti Eugenio.
Calleri Enrico - Calpini - Calvi - Capoduro - Cappelleri
-- Cavagnari - Cereseto - Chiappero - Chiaradia - Ciaceri
- Civelli - Collacchioni - Colombo-Quattrofrati.
Danieli - D'Annunzio - De Asarta - De Giorgio - De Ri-

seis Luigi - Di Frasso-Dentice - D'Ippolito - Di Rudini An-
tonio - Di San Giuliano - Di Terranova - Di Trablas
Facheris -- Fani - Farina Nicola - Fasce -- Frola - Fu-

sinato.
Gaetani di Laurenzana - Giampietro - Girardi - Giunti -

Grippo - Gueroi.
Lueca -- Luzzatti Luigi.
Macola -- Marazzi Fortunato - Minisoalchi - Massi.
Palberti -:Pastore - Picardi - Pini - Piola - Pizzarno
Poli - Prinetti - Pullb.

Raggio - Ridolfi - Rizzetti - RonchettL - Rota.

Sani - Saasaverino - Sealini - Scotti - Serristori - Si-
eoni - Soliani - Spa3a.
Tasea-Lanza -- Tinozzi - Turbiglio.
Valle Gregorio - Vischt

ßeno ammalatii

Anzani.
B6eehialiál - Bombrini - Bonigli.
Gafarelli - Cantalamessa.- Carmine - Colarusso - Conti.

D'Äyal Valva - Della Rooea -° Di Scaloa.

Fioschi.
Grossi.
Imbriani-Poorio.
Lo Re - Lugli.
Maurigi - Melli - Mirabelli.
Ravagli.
Stellati-Scala.
Testa.

Assenti per ugicio pubblico:
Bettolo.
Morando Giacomo.
Taaldi.
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E in missione:

Martini.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nomi-

nale sull'articolo 4°:

Hanno risposto ses . . . 185
Harino risposto no . . .

21

(La Camera approva l'articolo 4). (Approvansi senza discus-

sione gli ultimi duo articoli della legge).
GALLO, relatore, dichiara che nella relazione, laddove à detto

che l'onorevole Da Marinis à stato favorevole al solo articolo 4°

del daagno di legge, deve leggersi, invece, che fu favorevole al

solo Articolo 3©.

Ritiro di un disegno di legge.

CARCANO, ministra delle finanze, presenta un decreto Reale

col quale vien ritirato il disegno di legge « Provvelimenti d'or-

dine economico ».
- RUBINT, 6 certo di interpretare il sentimento di tutta la Ca-

mera esprimondo. al presidente i più vivi ringraziamenti pel modo
equanime ed imparziale con cui ha diretto le discussioni, in-
sieme coi sensi della reverenza e dell'affetto di tutti i colleghi.
(Benissimo! - Vivissimi e prolungati applausi).
PRESIDENTE ringrazia commosso l'onorevole Rubini e i col-

leghi tutti di questa affettuosa dimostrazione.
Ë certo a sua volta di interpretare il pensiera di tutti espri-

mendo i pin fervidi oti per la prosperità e la grandezza della

patria. (Vivissimi e prolungati applausi) augurando la pacifica-
zione degli animi e la concordia di tutti i cittadini (Applausi), e
mandando un reverente saluto alla Maestå del Re (Vivissimi e
prolungati applausi).

Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge.

COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera - Aguglia - Arealeo - Arnaboldi,

Baccelli Guido - Bacci - Badaloni - Balenzano - Barzilai
- Bastogi - Berio - Bernini - Bertarelli - Bortetti - Ber-

tolini - Biscaretti - Bonardi - Boraani - Boselli - Bovio -

Bracci - Branca - Brunetti Gaetano - Brunialti - Bruni-

cardi.
Calabria - Calderoni - Calissano - Calaini - Calleri Gia-

como - Cambray-Digny - Capaldo - Capozzi - Cappelli -
Carcano - Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavalli - Celli
- Ceriana-Mayneri - Chiapusso - Chimirri - Chinaglia -
Cimorelli - Clementini - Cocazza -- Codacei-Pisanelli - Co-

lonna Luciano - Colonna Prospero - Colosimo - Compagna -

doppino Ögttose - Costa Alessandro - Costa Andrea - Co-

stalitini - CostalZ¼ñoglio - Cottafavi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme -- D'Andrea - Daneo - De Amicis -

De -Ballis - De Cesare - De Donno - De Gaglia - Del Balzo
Gerolamo - De Luna - De Martino - De Michele - De Mita

- Da Prisco - De Renzis - De Risais Giuseppe - De Salvio
- Diligenti - Di Rudini Carlo - Di Sant'Onofrio - Donati -

Dazzio.
Falconi - Ferrero di Cambiano - Ferri -- Finardi - Finoc·

ehiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Franchetti
-- Fraseara Giacinto - Fulci Nicolo.
Gabba - Galimberti - Galletti - Gallini -Gallo - Garavetti
- Ghigi - Giaccone - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giova-

nelli - Giuliani - Giusso - Gorio -- Grappi - Guicciardini.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Lazzaro - Leone --

Lovito - Luchini Odoardo - Lucifero - Luporini.
Magliani - Majarana Giuseppe - Marcora - Marescalchi

Alfonso - Mariotti - Maraengo-Bastia -- Massimini -- Mat-
teueci - Mauro - Medici - Menafoglio - Mestica - Mezza-

notte -Michelozzi - Mirto-Seggio - Moceani -Monti-Guarnieri

-- Morandi Luigi -- Morelli Enrico.
Nasi - Nocito - blofri.
Orlando.
Pala - Palumbo - Panattoni - Pantano - Papadopoli -

Pasolini-Zanelli - Pasqui - Pavia - Pavoncelli - Perrotta -

Piccoli-Capani - Pinchía - Piõvene - Podestä - Pompilj -
Pozzi Damenico - Pozzo Marco - Prampolini.
Raceuini - Radice - Riccio Vincenzo -- Itinaldi - Rizzo Va.

lentino -- Romanin-Jacur - Romano - Roselli - Rossi En-

rico - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruffoni.

Salandra - Sanfilippo - Santini - Seaglione'- Schiratti -
Sciacca della Scala - Selvatico - Sorralunga - Sili - Socci
- Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney - Sormani -

Soulier - Spirito - Squitti - Suardo Alessio.

Talamo - Taroni - Tecchio - Torlonia Guido - Tornielli

- Torraca - Torrigiani - Trincheri.
Vagliasindi - Valeri - Valli Eugenio - Vendramini - Ven-

turi Silvio - Vianello - Vienna - Vollaro-De Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:

Baragiola - Bertoldi - Bianchi - Bonacol - Bonacossa -

Bonin - Borsarelli - Brunetti Eugenio.
Calleri Enrico - Calpini - Calvi - Capoduro - Cappelleri
- Cavagnari - Ceteseto - Chiapporo - Chiaradia - Ciaceri
- Civelli - Collacchioni - Colombo-Quattrofrati.
Danieli - D'Annunzio -- De Asarta - De Giorgio - De Ri-

sais Luigi - Di Frasso Dentice - D'Ippolito - Di Rudini An-

tonio - Di San Giuliano - Di Terranova - Di Trabla.

Facheris Fani - Farina Nicola - Fasce - Frola - Fu-

sinato.
Gaetani di Lauronzana - Giampietro - Girardi - Giunti - -

Grippo - Guerci.
Lueca - Luzzatti Luigi.
Macola - Marazzi Fortunato - Miniscalchi - Massi.

Palberti - Pastore - Picardi - Pini - Piola - Pizzorno
- Poli - Prinetti - Pullb.
Raggio - Ridolfi - Rizzetti - Ronehetti - Rota,

Sani - Sanseverino - Scalini - Scotti - Serristori - Si-

meoni - Soliani - Spada.
Tasca-Lanza - Tinozzi - Turbiglio.
Valle Gregorio - Vischi.

Sono ammalati:

Anzani.
Boechialini - Bombrini - Bonfigli.
Caffarelli - Cantalamessa "- Carmino - Colarusso - Conti.

D'Ayala Valva - Dalla R,ooca - Di Scalea.

Freschi.
Grossi.
Imbriani-Poorio.
Lo lie - Lo i.

Maurigi - Melli - Mirabelli - Morpurgo.
Ravagli,
Stellati-Scals.
Tosta.

Assenti per Ugicio pubblico :

Bettolo.
Morando Gia:omo.
Toaldi,

E in jmissime :

Martini.
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PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Favorevoli . . . . . . 185
Contrari . . . . . . .

27

Provve limenti urgenti e temporanei par il mantenimento del-
l'ordino pubblico:

Favorevoli . . . . . . 177
Contrari . . . . . . . 37

Modificazioni, el agginate alle leggi vigenti seg bonificazione
delle paludi e dei terrpni paludosis

Favorevoß . . . . . . 173
Contrari . . . . . . . 37

Riforma dei dazi connunali di consumo:
Favorevoli . . . . . . 183
Contrari . . . . . . .

40

(La Camera approva).

Interrogazioni.

COSTA ALESSANDRO, segretario, ne dà lettura.
« Desidero d'interrogare l'onorevole Ministro dell'Istruzione,

per sapere se creda opportuno di fissare per legge quelle norme
degli esami scolastici, che da molti anni vanno soggetto a con-
tinue mutazioni.

« Morandi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per conoscere se intenda provvedero di urgenza, elo-
come reclamano le deplorevoli condiziopi della sicurezza pub-
blica nella capitale, ai gravissimi inconvenienti, derivanti dal
recente riordinamento delle guardie di città.

« Santini ».

PRESIDENTE, annuncia che à stata presentata la relazione
sulla elezione contestata di Forli.
La seduta terminÀ alle Ñ.

ÈRÈÁTA-CÓŠRIGE
Par errore tipografloo, nel Resoconto'àonsmarlo della sedata

dolla Camera dei Deputallidéll'8 corrente (Gassetta l7/ßcialä del
9) riferendosi 11 diacoi•so dell'in. Prinittilfa stampato L.0150 in-
voce di L. 150 mila.nl chilometro.

Il .Daily Telegraph¿ dbLondra; pubblica una Idaga Jottera
da Madrid dovo venne riètabilita la censura dei felegrairimi.
Il corrispondente madrilerio dice fra altro:
« I ministri spagnuoli non sono d'accordo fra loro splla

politica estera. Sagada j per la ýteerri otilpnée ma
due terzi del Ga inéitó ai sono dioliiarati per la þace irit-
tando direttamente con Mic'Kinley, noto partigiano della
sospensione delle ostilità. La Regina Reggente vorrebbe la
cessazione d'una guerra che i gravi disastri di Santiago o

delle Filippine, dimostrano inutile e rovinosa per il paese, e
fatale per la dinastia.
« La guerra ha durato ora settanta giorni, costando qua-

ranta milioni di pesetas (franchi) al giorno.
« Il popolo spagnuolo ha pagato con lodevole abnegazione

e patrion,ismo questo tribu,to di guerra, come ha pure man-

dato fino agli antipodi i suoi figli a battersi per la causa

della Spagna.
< Ma vi e un limite a tutte le virth umane, e la fiducia

del popolo spagnuolo verso chi lo spinse alla presente guerra
disastrosa ô totalmente perduta.
« Nelle Legazioni estere a Madrid si parla di pace quale

unica-soluzione possibile. Tutti i ministri aaereditati alla
corte di Madrid hanno delicatamente, ma chiaramennte, ester-
nato il loro parere ai membri del gábinetto di Madrid, ed
hanno caldamente raccomandato al governo spagnoolo di pren-
dere l'ingiativa e di gipporre agli Stati Unigijä §oiggstone
delle ostilità che sàrebbe 11 pi•óliidio A'ùdkjeg ggoreyp ,

promettendo i loro buoni ufBoi presso i loro riëþeftivi jo-
verni acciocché appoggino a Washingon lá richiesta d'un ar-
mistizio s i il coqtgordige all'invio deug gpedra di ¶Fatson
alle cos†e della Spagna. I ministri accreg‡ati pressojl gg-
verno spagnuolo hanno, nello stesso tempo, dichiarato äetta-
mente alla Regina Reggente che le Potense, qualora la Wqua-
dra americana veniese nelle acque spagnuole, non potrebbero
intervenire, dovendo mantenersi neutrali nel conditto.

Lo stesso corrispondente del þaily Teleg aph, it; un te.
legrantraa speøiale, affegna di aver appreso 44 un perspagg-
gio politico, molto inguente, che fra la Spagna p gli Stati-
Uniti regna già una certa intesa per la copolupione della
pace. L'accordo sarebbe stato raggiunto dal Presidente dei
Ministri con la mediazione di una Potenza. Gli avversari pin
ostinati della pace sarebbero i Ministri della Maring e della
Guerra e specialmente il maresciallo Blanco. La caduta di
Santiago farebbe sparire petà l'ultima resisténza döhtí•o la
conclusione della pace, goal che la resa di quella città po-
trebbe venir considerata come la fine della guerra.
Anche üh tèle run à da Madi•ië ålla KölisiseÄ« Xëitúng,

affbima ölfe fiël elkooli coni dt ri‡i liëâŸalö là èörrdnie favo-
i•evole alÍá pacq,
, j Ìl ibegagdi Mgrig da}þntp suo, ichiara ogpre-
sentemente ilei negoziati < ufBoiali o non ufBoiali, formaß o

.no, ma realta sono in corso ‡ra laSpagnaegliStati-Uniti.

Nellá'éédúta dall'if woríëiità della Caliiërh del Cortioni fu
prèšliiafat lin'intérpoÌlãñia iiiloÎnd äll'Ëtë iamedio doga
Sisisia În. in á e i di Sobisparà gn; pioÅÃ pi-
nese qpalora il governo rion ãbban¾aime eërti progetti er-
raviari
gl-Sottosegr6 87ÎO di Stato per gli afghri estpri, eig. Cur-

son; rispose che il rappresentante inglese a Pechino, sir
liaidonild, ha telegrafatd ohe 11 fappresentante tusso ti6n ha
fatto alla Cina le minaccie che gli furono attribuite dai gior-
nali.

Si telegrafa da Costantinopoli 10 luglio :

La nota circolare della Porta alle quattro Potenze: Rus-
sia, Italia, Francia ed Inghilterra, caratterissa l'attuale As-
semblea nazionale cretese, alla quale gli athmiragli hanno
affidato l'auuninistrazione interna dell'isola, conte un'Assem-
blea di capi dell'insurrezione i quali hanno gravemente dan-
neggiato e pregiudicato la sicurezza della proprietà, il com-
mercio, l'industria e l'ordine sull'isola.
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La nota enamera poi tutte le vessazioni che, secondo la

Porta, sarebbero state commeide dai' ceistiini "cintro la po-
polazione mussulmana.
La nota dichiara inoltre che la disposizione degli ammi-

ragli e contraria alla glästizia ad incompatibile dort le pro-
messe fatte dalle grandi Potenzo di non ledere i diritti di
sovranità della Porta e di non attentare all'integrità dell'Im-
pero ottomano.
La nota conelade dichiarando che la Porta non púb rico-

noscere la situazione creata dalle quáttre Potenze e respinge
quindi qualunque respodiabilità per in erentuali conseguenze.
Intornp álla risposta che le Potenz9 avrebbero data-a questo

ubtá di pròtesta, si dice che il Governo inglese abbia messo

in riliairo il fatto ohe le misure amministrative adottate dagli
ammiragli hanno soltanto carattere transitorio. Il conte Mä-
raylef avrebbè data la stessa risposta aggiungendo che le di-
sposizioni amniinistrative furono prese dagli ammiragli in so-

guito ad irijzlativa della Russia.
In pari teropo pero si sarebbe diohiarato alla Porta che. le

Pot9oze non pensano affatto di risolvere la questione eretese

song il suo consenso

IIAg¢nhig ßtefani ha da Hamäeffest 12:
È giunto il vapore ÈofoSèn col Duca degli A-

bruzzi.
5. A. II. prosegue il viaggid stasera per Vardou

e Yadsoë, onde prender parte alla caccia delle ba-
lenea
Le condizioni glaciali presjo lo Spitzberg sono ot-

time.
IÍ tempo # splendido ».

Benerneriti dell'istruzione ptabbliod.- Vennero concesse
mèdaglia d'argento per benemorenze écolastiche ai seguenti in-
sepd.nti dejlg proyincia di Genovi;

tassiaq Villa Maddalena, Berra Giãeodio, Í3oero Catérina,
Bertolotto Gamilla, Viani Enr¡co.

Società delli Rete Adriaties ha stabilito na treno di piacere con
la riduzione del 60 per cento, di 2a e 3a classe, al prezzo rispet-
tivo di lire 42,45.e 27,50.
La partenza si effettuerà da Roma alle 23,10 del 15; il biglietto

aarl valido fino alfultirno treno del giotno 20 in partenti da
Venezia.

MgÍna. zyproattiille. - leri il piroscafo Venezuela, da Tene-
riffa. Parti per Columbia,
Commercio italo-turco. - Nella sua relazione sull'ailone

spiegafa fiell'edefeizid 1897, la holerte Cámera di coinmercÌo ita-
liana a Costantinopoli congata che le ultime due annaio 189ð e

1897, ã dates degli atrèniraenti politici, hanno segnato una so··

sta nell'esygnaidàë degli soumbi fra l'Italla e la Tufchis e il toer-
deté di Costatriiäögoli iÍe Ñë riéentifó in modo speeläle. 11 ttäl-
tato di pace frg la Turchia d la Grecia ha poi migliorato in
modo sensibila lå sitdazione e nell'uÏtituo ttimestrè à linno
scofed gÍl affari sono stati ripiresÍ.
Le impottäsiöni italiane doño in erescente sviluppo, e, sonda

to la di erfare, si þuð äfFefindia che l'Italia partedíþa in quasi
tutti gli articoli d'impòrtádione iá Turchia. Säbbene resti anodra
molto da fare e signò tÍa eÃcdgitarle aÌfri giovvedimenti lla

Rappresentatlža dóminordiale itiliáda sagriala con YÍTo compiaci-
mento la parteoipazfäne attivissiinä di molti industriali italialli
che sono riusciti a prendere à Costätitinöpoll un posto non ul-
timo nel trafBeo genefalo. In vätt artieöli l'Italia 6 rinseija itn-
obo a vincere la condorrenza degli altei Stati e ad avete la pro-
fér'ënza.
La Camera deplora però la poca attività deigodutterl italiani

nello sþedire i löi·o catspioni Alla Mostra permanente isfitaita
presso 18 stessa Okinera di commercio italiana, la quale 6 messa

a lofo disþdsizione gratuitamefite e éérve eëeaceméog a faf äõ-
noscera ed apprezzare i ptadotti italiani.

ESTERO

Il sis.terna matrico agi Stag Uniti. - 14 Gotamissione
delle Iñoneta, þesi e thisure di Washingjon autori,zzð il proprio
piësidente a fare una taÍnzione favorgrola sopra liffurlay bid,
par fissato il tigö dei pesi e räisata degli Stati Uniti sul sistema
metrico. Íi bill fu alquigto modificato nella sua prima dicitura,
ed attualmente suona come sagde: Dal to luglio 1900 tutti i di•

partinggnti del Governo degli Stati Uniti impiegheranne soltanto
i pesi e le misure del sistema metrico, in tutti gli eff4ti in cel
siepo richiesti, eccettuata perb la misura delle tette pubbliche;
e glo stesso giorno il sistema metrico qark il tipp 14ggle d¡
post o mguto e eqposciuto negli Stati Uniti.

.Í)léettÍssimo Ëoma-Firenze - A caminciare dal 15 adr-
rento i troni direttissimi1 e 2della linoi Milano-Firenze-Roma
saranno Odþësi, fino a iiuovo avviso; sat tratto Firenze Itoma
e limitati al splo tgatto Milano-Firenzo e viceversa AGEI(ZIA $TEgl¾I)
þürnbi dogsinati. - Il prezzo del cambio poi certificati di

PA8emento di dazi doganali 6 s(ato fissata ppr oggi, 13 luglio,
a lire 107,23.

Iriauguräàione di tm montamentö á Qallianò. - Il 24
coi•rerite pel Comune di Vicoforie Torrà inaugitrato ilmonumento
al valoroho tenente-colonnello Giugeppe Galliano.
Nello stesso giorno verrå pure scoperta la lapige che ricorda

la casa ove nacque il prode difensoté di Macallé, ed inaugurata
la bandiera della Sociefa del tiro a ggno mandamentale.
11 hindaco, presidente del Comitatp, ha diramato numerosi in-

viti, cosicchè la giornata riuscità certamente solenne.

PARIGI, 12- Camera dei Deputati - Il Plesi3ente del Con-

siglio, Brisson, rifiuta di geoettare intetrogazioni riguardo alla
deliberailonè prèàa dal Governo di procedere contro il colonnelló
Ringdert.
Fourniëre, socialista, chiede allora d'interpellare il Góvernó

sull'autenticità dei documenti letti, giovedi scorso, dal Ministro
della Guerra, Gavaignae, e tendenti a stabiliro la colpabilÏtà àÏ
Dreyfus.
Il Presidente del Gonsiglio, Brisson, domada il rinvÍo ad un

teese dell'interpellanza Fourniã•e.
11 Ministro della guerra, Cavaignac, esprime la spetanza dhe la

Camera .non vorra porre costantemente in discussione l'afare
Per la festa del Redentore a Venemia. - Per la ptorica Í Dreyfus, avendo il Governo dato tutte le spiegazioni in pro-

fasta del Redentore a Vdnezia, che ficorre il 15 corrente, la posito.
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Soggiunge che 11 colonnello Pioquart non vide mais doenmenti
di cui parla.
Si procedo quindi alla votazione sulla domanda del Presidento

dal Consiglio pobrinvio ad- an mesedell'interpellanza Fournière.
La Camera approva, con 493 voti contro 24, il rinvio ad un
esa dell'interpellanza Fourniëre,
PARIGI, 12 - 11 Temps har da Madrid « Si dice che i Mini-

stri hanno presentato le loro dimissioni nelle mani del Presi-
dente del Consiglio, Sagasta, che, coll'autorizzazione della Re-
gina-fteggente, ha forinato subito il nuovo Gabinetto con Ga-
mazo, Navarro Rodrigo, Almadovar del Rio, Montero Rios e il
enerale Chinchilla.
« Il maresciallo Martinez Campos verrebbe nominato Capitano

Generale di Madrid ».
PARIGI, 12. - Il Consiglio.dei Ministri ha deciso di mettere

sotto çrocesso l'ex-colonnello Piequart, per avere comunicato a

persone non autorizzate documenti che interessano la difesa na-
zionale, e l'avvocato Leblois, come complice.
NEW-YORK, 12. - L'Evening Journal dice cho il Governa-

tore di Saint-Thomas ha proibito al Gonsole degliStati-Uniti di
prendere cybone. Il Console ha risposto che non terrebbe conto
della proibizione. Allora il Governatore dichiarð che avrebbe
l'appoggio delle navi tedesche o francesi.
L'incidente ð stato sottoposto a Washington.
PARIGI, 13. - L'ex-Ministro Trarleux scrisse al Ministro

della Giustizia, Sarrien, avvertendolo che egli da asilo a Picquart,
il qaple guindi dovrà essere arrestato dalla polizia in sua casa.
Si dico che Picquart verrà arrestato stamane.
LONDRA, 13. - Il Daily Netos ha da Madrid che la guarni-

gione di Siviglia ha ricevuto ordine di recarsi al campo pross;
Gibilterra.

CASTELLAMMARE DI STABIA, 13. - Proveniente da Spezia
è arrivata la R. nave Sardegna, che si è unita al resto dolla
squadra composta dell'Affondatore, del Calatagmi, del Casteiß-
dardo, della Maria Pia e della Lombardia.
MADRID, 13. - Un dispaccio da New-York annunzia che,

dopo uno scambio di fucilato e di cannonate, Santiago ha issato
bandiera bianca.
di assieurs che gli Spagnuoli abbiano sgombrato la piazza,

ssakväidrtÏ"MËTË¾EÒLÖGÌ0ËE
flatte tiëÍ Ë. ÓshÀ at.o$ià del ÒollegÏò Roznano

& 129guo 189¥ ~

11 baromstrob ridotto allo sero. L'altezza della stazione 6 ei
sastri !0,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . 756mm.y

Umidità relativa a mezzodl. . . . . 56
Vento a mezzadi

. SW debollssimo.
Cielo. . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 27.*5.
Terrnomatto centigrado. . .

Minimo 18.*0.Pioggia in 24 ora : mm. 0.2.
Li lá luglio 1898:

In Europa pressione ancora elevata al NW 770; bassa sulla
Russia meridionale, 750 Kiew.
In Italia nollo 24 ore: barometro pacovariato; pioggio o tem-

parali sulla Valle Padana, sulla Toseana e nelle Marche.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto versante superiore Adria--

tico o sul Lazio, sareno altrove.
Barometro: 761 Belluno, Genova, Livorno, Perugia, Brindisi;

762 Damodossola, Porto Maurizio, Sassari, Catanzaro ; 703 Ca-
gliari, Messima.
Probabilità : vpati deboli a freschi settentrionali al N, intorno

a ponente altrove ; cielo sereno al Se nelle Isole, vario altrove
con qualche temporale specialmente Italia superiore.

,BOLLETTINO ¾ETEOR.lcO
DELI?UFPICI CENTRAIJi bI METEÖIt0LOGIA il GEODINAMICA

Roma, 12 luglio 1898.

Temperatura
STATO STATO

I

STAZIONI on om.o on mina Massima Minims

ord 7 ore 7
non. M ore pr•••¢••

'

Porto Maurizio .
-

Genova . . . . If, coperto calmo 24 0 18 0
Massa Carrara . sereno calmo 27 3 15
Guneo . . . . 1/4 coperto - 20 3 13 8
Torino . . . .

sereno - 19 5 15
Alessandria. . . sereno -

2 0

Novara . . . . sereno -

2 4 11 5Domodossola . .
sereno - 1

Pavia . .
. . . sereno -

22 0
,

13 9
Milano . . . . */4 coperto - 24 1 15 1
Sondrio . . . . sereno - 20 5 13 3

Bergamo . . . . sereno - 19 2 85Brescia . . . . sereno - 21 6
Cremona . . . . sereno

-
18 0 15 1

Mantova . . . . sereno - i 25 4 20 6
Verona . . . . sereno - I 33 2 15 5
Belluno . . . . af, coperto - 22 1 14 3
Udine . . . . . */, coperto - 25 2 16 4
Treviso

. . . . */4 coperto - 23 4 17 5
Venezia . . . . coperto calmo 21 3 17 2
Padova . . . -. sereno - 22 4 15 8
Rovigo . . . . */, coperto - 23 6 15 3
Piacenza. . . . sereno - 20 1 14 8
Parma - , . . */4 coperto -

10 5 14 0
Reggio Emilia . . */4 coperto 20 8 15 5
Modena . . . . */4 eoperto 22 6 15 4
Ferrara . . . . coperto 20 5 10 3
Bologna . . . . */4 coperto - 22 2 16 1
Ravenna . . 3/4 coperto - 23 6 15 7
Forli . . . . . coperto - 23 2 16 4
Pesaro

. . . . duperto legg. mosso 23 9 - 15 i
Ancona . . . . */, coperto legg. mopso 23 3 18 5
Brbino . . . . coperto - 23 4 13 2
Macerata . . . */, coperto - 24 2 14 6
Ascoli Piceno . . soreno - 26 0 17 0
Perugia . . . . coperto - 26 2 13 8
Camerino . . . 1/4 coperto - 25 0 14 2
Lucea . . . . */4 coperto - 27 6 14 4
Pisa . . . . . sereno - 26 8 12 4
Livorno . . . . */4 coperto calmo 26 5 15 5
Firense . . . , sereno - 25 4 14 2
Arezzo . . . . */ coperto - 26 8 13 8
Siena

. . . . . */ coperto - 23 7 13 9
Grosseto. . . . */ coperto .... 28 1 14 4
Roma. . . . . coperto - 27 8 18 0
Teramo . . . . 1/, eoperto - 27 1 16 4
Chieti . . . . 1/4 coperto - 24 2 11 0
Aquila . . . . sereno - 25 6 13 2
Agnone . . . . serono - 23 4 14 2
Foggia . . . . sereno | - 30 9 19 6
Bari . . . . . sereno | oslmo 28 3 18 8
Leace . . . . sereno - 31 0 19 4
Caserta . . . .

! 3/4 coperto - 20 0 17 8
Napoli , . . . I s/ eoperto calmo 25 0 10 0
Benevento . . . 1/ coperto - 27 5 17 0
Avellino

. . . . */ coperto - 26 0 14 0
Caggiano . . . 1/4 coperto - 23 4 14 0
Potenza

. . . , sereno - 23 4 10 0
Cosenza . . . . --- - - -

Tiriolo . . . , 1/2 coperto - 24 2 14 0
Reggio Calabria . */4 coperto mosso 28 0 21 1
Trapant . . . . */4 coperto calmo 29 8 22 6
Palermo . . . . */, coþerto calmo 30 1 18 8
Porto Empedoele. */4 coperto calmo ,

30 0 10 0
Caltanissetta . . sereno - 27 8 17 4
11oasina

. . .
.

sereno calmo 28 7 23 2
Catánla

. . . . 1/4 coperto calmo 27 4 22 4
Siracusa

. . . . */4 coporto calmo 32 2 21 6
Cagliari . . . sereno calmo 31 5 17 5
Saamari

. */, coperto - 25 0 15 6
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